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La legge di bilancio con il sì
definitivo del Parlamento è
diventa legge. Il via libera
dell'Aula del Senato alla fiducia
sulla manovra ha avuto 112
voti favorevoli, 67 contrari e 1
astenuto. Il voto finale sulla
legge di bilancio ha invece regi-
strato 108 sì, 63 no e 1 astenuto.
La premier Giorgia Meloni: “Il
Parlamento ha approvato la
legge di bilancio 2025, la terza
dall'insediamento del Governo.
È una manovra di grande equi-
librio, che sostiene i redditi
medio-bassi, aiuta le famiglie

con figli, stanzia risorse record
per la sanità, riduce la pressio-
ne fiscale e dà una mano a chi
produce e crea occupazione e
benessere. Teniamo i conti in
ordine, non rinunciando ad
attuare il programma elettorale
che abbiamo presentato agli
italiani, e diamo ancor più slan-
cio al nostro impegno per com-
battere la vera evasione e getta-
re le basi per un rapporto
nuovo tra Stato e cittadini. Un
altro passo in avanti per
costruire un'Italia più giusta,
forte e competitiva”.

La Manovra è legge
Ok anche del Senato
Via libera definitivo del Parlamento alla legge di bilancio

La premier Meloni: “È una manovra di grande equilibrio, che sostiene i redditi medio-bassi, aiuta le famiglie con figli,
stanzia risorse record per la sanità, riduce la pressione fiscale e dà una mano a chi produce e crea occupazione e benessere”

È pace fatta tra Chiara
Ferragni, il Codacons e
l'Associazione Utenti Servizi
Radiotelevisivi in merito al
“pabdorogate”. L'influencer
e i consumatori, come recita
una nota, hanno infatti “con-
cluso un accordo per porre
fine a ogni reciproca conte-
stazione e per favorire, più in
generale, la distensione dei
rispettivi rapporti. L'accordo
segna la duplice volontà
delle Parti, da un lato, di
chiudere le pregresse verten-
ze e, dall'altro lato, di guar-
dare positivamente al futuro,
istaurando un clima di colla-
borazione e rispetto con
l'obiettivo di favorire iniziati-
ve concrete e un dialogo
costruttivo su temi sociali di
comune interesse”. L'accordo
prevede il versamento, da
parte dell'influencer, “di una
somma di denaro destinata
al risarcimento dei consuma-
tori rappresentati dal
Codacons e
dall'Associazione Utenti
Servizi Radiotelevisivi che
avevano acquistato il pando-
ro 'Pink Christmas', e di un
ulteriore importo per il rim-
borso delle spese legali soste-
nute dalle predette associa-
zioni nell'ambito dei vari
procedimenti giudiziari”. 
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Aspettando Nek
Fervono i preparativi a Ladispoli per il Concerto di Capodanno

Nella notte da il 26 e il 27
dicembre 2024 è stato effettua-
to un sequestro di circa 225 kg
di oltre 4000 esemplari di
Echinodermi. Ai pescatori di
frodo, provenienti da Trani,
gli veniva notificato un verba-
le amministrativo di 16,666 € e
il sequestro del pescato, subito
rilasciato in mare in quanto
ancora vivo e il sequestro di n
3 bombole e attrezzature
Subacquea.  Il giorno
19/12/23 furono sequestrati
circa 80 kg e 1500 esemplari
con a seguito attrezzatura
subacquea a pescatori di frodo
provenienti da Bisceglie.  La
Guardia Costiera dell’ufficio
Locale Marittimo di Santa
Marinella veniva supporta e
coadiuvata dalla pattuglia dei
CC e della GDF di
Civitavecchia.

Santa Marinella

Pesca di frodo
Sequestrati

225 chili di ricci

Tutto pronto per il Capodanno al Circo Massimo
Sul palco per il concertone di Roma Gabry Ponte, PFM, Orchestraccia e l’Orchestra Popolare La Notte della Taranta con i Culture Club
Tutto pronto per il Capodanno e
Roma si prepara ad accogliere
l’anno nuovo con una grande
festa al Circo Massimo, all’inse-
gna della musica e del diverti-
mento, promossa da Roma
Capitale e organizzata in collabo-
razione con Dimensione Suono
Soft e Dimensione Suono Roma.
Con Gabry Ponte, la PFM
Premiata Forneria Marconi,
l'Orchestraccia e l'Orchestra
Popolare La Notte della Taranta

anche i Culture Club, guidati da
Boy George, saranno sul palco
del Circo Massimo per celebrare
l'arrivo del 2025. Un grande
evento musicale, ad ingresso
completamente gratuito, che
prenderà il via dalle ore 21.30 del
31 dicembre e proseguirà dopo il
brindisi della mezzanotte. Ad
accompagnare gli spettatori ci
saranno anche le voci di
Mariachiara Belardo di
Dimensione Suono Soft e Don

Cash di Dimensione Suono
Roma, e il Dj Mauro Zavadava
Mandolesi. Non mancheranno
nel corso della serata momenti
dedicati a sensibilizzare i giovani
sul tema della sicurezza stradale
e del valore della vita. In ricordo
di Francesco Valdiserri, nell’am-
bito del progetto “Il posto giusto.
Una canzone per Francesco”,
saliranno sul palco i Cosmonauti
Borghesi e gli Origami Smiles, la
band di cui faceva parte il giova-

ne, investito e ucciso nell'ottobre
2022 da una donna che guidava a
velocità elevata e in stato di
ebbrezza, mentre camminava sul
marciapiede di Via Cristoforo
Colombo. Da allora, la famiglia
di Francesco e gli amici che con
lui condividevano quotidianità e
passioni ne hanno mantenuto
viva la memoria, promuovendo
progetti artistici che lanciano un
messaggio costruttivo alle future
generazioni.

Sale l’attesa per il secondo
Capodanno in piazza della
Città di Ladispoli. Insieme a
Nek, Ema Stokholma e Andrea
Delogu saluteremo il 2024 e
daremo il benvenuto al nuovo
anno. Seguendo lo schema
dello scorso anno il palazzetto
comunale farà da sfondo, il
palco sarà completo di maxi
schermi e Piazza Falcone sarà
attrezzata con area food.
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di Silvia Egiziano

L’apertura della Porta Santa a Rebibbia da parte di Papa
Francesco chiude l’anno orribile delle carceri italiane: mai
così alto come nel 2024 il numero di suicidi - 88 quelli consu-
mati dietro le sbarre secondo il report finale di Antigone -
così come la percentuale del sovraffollamento, la cui media
con 62.153 detenuti tocca il 132,6%. Di poco più bassi, ma di
certo non meno allarmanti, i dati ufficiali del Dap riportati
nel focus del Garante nazionale dei diritti delle persone pri-
vate della libertà personale: al 20 dicembre sono stati 83 i
detenuti a togliersi la vita, mentre per altri 20 decessi le cause
sono ancora da accertare. Una vera e propria impennata
rispetto allo stesso periodo del 2023, anno in cui si registraro-
no 66 suicidi, e che supera i numeri del 2022, quando i suici-
di furono 81. Dati ai quali vanno poi sommati “i 7 suicidi fra
gli agenti”, non manca di sottolineare la Uilpa.
Oltre ai suicidi, il 2024 è stato in generale l’anno con il mag-
gior numero di decessi in carcere: se ne contano 243 da inizio
gennaio. Tra i casi che hanno avuto più risalto, a settembre,
la morte del 18enne Youssef, carbonizzato del rogo della pro-
pria cella a San Vittore nella notte tra il 5 e il 6 settembre. Il
picco dei suicidi si è registrato tra giugno e luglio, con rispet-
tivamente 11 e 12 deceduti.
Pesante anche il bilancio del mese di gennaio, con 12 detenu-
ti a togliersi la vita. Delle 82 persone morte per suicidio die-
tro le sbarre, ben 81 erano uomini e solo 2 donne. Oltre la
metà erano italiane (47) e le restanti 36 straniere, provenienti
da 15 Paesi. Le fascia d’età più presente è quella tra i 26 e i 39
anni, mentre ben 10 sono i suicidi avvenuti tra i 18-25enni. Il
38,56% dei carcerati suicidi (32) erano in attesa di giudizio e
il 56,62% (47) era già stato coinvolto in eventi critici, fattori
indicativi di fragilità o vulnerabilità. Oltre la metà di chi si è
tolto la vita (il 54%) lo ha fatto nei primi 6 mesi di detenzio-
ne, 8 entro i primi 15 giorni e 6 addirittura nei primi 5 giorni
dall’ingresso in cella. A livello territoriale, a detenere il triste
primato è la Campania (11), seguita da Veneto (9),
Lombardia e Toscana (8). Quanto ai penitenziari, ai primi
posti si piazzano Prato, Napoli Poggioreale e Verona, con 4
suicidi a testa.
Negli istituti visitati da Antigone, si sono registrati in media
ogni 100 detenuti 20,3 atti di autolesionismo, 2,5 tentati suici-
di, 2,6 aggressioni ai danni del personale e 7,7 aggressioni ai
danni di altre persone detenute. E sempre in base al rappor-
to dell’associazione, sono ormai 59 gli istituti con un tasso di
affollamento superiore al 150%, in cui si registra il numero
più alto di ingressi e le maggiori tensioni. A San Vittore a
Milano l’affollamento effettivo ha raggiunto il 225%, a
Brescia Canton Monbello il 205%, a Como e a Lucca il 200%,
a Taranto il 195% e a Varese il 194%. Non meno critica la
situazione negli Ipm, con il Beccaria di Milano al centro della
cronaca degli ultimi 12 mesi per gli inchiesta sulle presunte
torture contro i minori reclusi, le numerose rivolte e le tenta-
te evasioni.
Quello dei suicidi “è un fardello di dolore” al quale “cerchiamo
in tutti i modi di rimediare attraverso la prevenzione e attraverso
anche l’educazione, lo sport e il lavoro all’interno del carcere.
Stiamo assumendo una serie - oltre mille - di addetti del settore, psi-
cologi, assistenti socio-psicologi, che siano di supporto, di aiuto e di
assistenza soprattutto per quanto riguarda i segnali di rischio del
suicidio” - ha assicurato in occasione nell’ultimo Consiglio
europeo a Bruxelles il ministro della Giustizia, Carlo Nordio.
Critico, tuttavia il presidente dell’Anm, Giuseppe Santalucia,
secondo cui “nell’osservare la traiettoria delle riforme varate e dei
progetti in divenire, si coglie il senso anche delle decisioni non
prese”.

Record di suicidi e sovraffollamento
la “foto” dell’Italia dietro le sbarre

L’annus horribilis
delle carceri

di Marco Cavero

Furti e rapine, danneggiamenti
e risse, giovanissimi a volte vitti-
me, a volte autori di atti di vio-
lenza che, anche nel 2024, sono
culminati in morti tragiche.
Preoccupa il quadro della vio-
lenza minorile in Italia, fenome-
no concentrato in particolare
nelle principali aree urbane del
Paese ma non solo, in aumento
negli ultimi anni, anche se con
una leggera flessione delle
segnalazioni registrata tra il
2022 e il 2023. Le singole condot-
te sono spesso caratterizzate da
violenza gratuita, evidente man-
canza di empatia e distacco
dalla realtà, e si manifestano
anche in ambito scolastico; biso-
gna fare poi i conti con la diffu-
sione delle cosiddette baby
gang, fenomeno questo tipica-
mente urbano, legato alla movi-
da violenta, gruppi di giovani
spesso armati, prevalentemente
maschi che individuano le vitti-
me principalmente in coetanei.
Il 24 giugno a Pescara viene tro-
vato il corpo senza vita di
Thomas Christopher Luciani,
16enne di Rosciano. In poche
ore la Squadra mobile della
Questura pescarese ricostruisce
l’accaduto, scoprendo che il
ragazzo era stato attirato in una
trappola da alcuni coetanei, che
lo hanno condotto in un’area
non sorvegliata nei pressi del
parco Baden Powell, vicino a un
sottopasso della ferrovia e, qui
forse al culmine di una lite, lo
hanno colpito con oltre 20 fen-
denti anche quando il 16enne
era a terra privo di sensi. Dopo
24 ore dal delitto, due minori
sospettati vengono fermati dalla
polizia: sono un figlio di un
avvocato e un figlio di un cara-
biniere.
Il 4 settembre a Bologna, una lite
all’interno del parco del
Velodromo e poi l’aggressione
con un’arma da taglio costa la
vita a Fallou Sall, ragazzo di 17

anni. Per l’omicidio viene fer-
mato un ragazzo di 16 anni,
incensurato, che nel corso della
rissa ha estratto un coltello col-
pendo sia il 17enne, poi morto
nell’Ospedale Maggiore a causa
della gravità delle ferite riporta-
te, sia un altro coetaneo, ferito e
dimesso con una prognosi di 10
giorni per aver riportato una
lesione al collo e una alla schie-
na. Secondo quanto ricostruito,
le ragioni del litigio sarebbero
da individuare in provocazioni
e minacce tra adolescenti, per
futili motivi, ripetute anche sui
social network. Una delle ipote-
si è che il 16enne autore dell’ag-
gressione risultata fatale a
Fallou sarebbe stato vittima di
bullismo da parte di alcuni coe-
tanei, tra cui il 17enne rimasto
ferito, che lo avrebbe ripetuta-
mente insultato anche sui social.
Nella notte tra il 23 e il 24 ottobre
Emanuele Tufano, 15 anni,
muore in un conflitto a fuoco tra
bande rivali a bordo di scooter
in una traversa di corso
Umberto I, nel centro di Napoli.
I due gruppi, uno composto da
giovani della zona di piazza
Mercato e l’altro di ragazzi del
rione Sanità, si incrociano in
piena notte e nasce un insegui-
mento, durante il quale vengo-
no esplosi molti colpi di arma da

fuoco, alcuni dei quali feriscono
mortalmente il 15enne. Nel
corso della notte si presentano
in ospedale un 17enne con ferite
da colpi di arma da fuoco e un
14enne con diverse escoriazioni,
considerate compatibili con una
caduta da un motorino, entram-
bi probabilmente coinvolti nella
sparatoria. Ai funerali nella
basilica di Santa Maria nel rione
Sanità l’arcivescovo di Napoli
don Mimmo Battaglia rivolge ai
giovani presenti l’appello a
“deporre le armi”.
Pochi giorni dopo però, nella
notte tra sabato 1 e domenica 2
novembre il 19enne Santo
Romano viene ucciso a colpi di
arma da fuoco per mano di un
ragazzo di 17 anni. Teatro della
sparatoria piazza Raffaele
Capasso a San Sebastiano al
Vesuvio, comune dell’hinter-
land napoletano alle falde del
Vesuvio. Nella piazza, come
ogni sabato sera affollata dai
giovani, scoppia una lite tra il
17enne e il gruppo di amici del
19enne per un futile motivo, una
scarpa di marca calpestata inav-
vertitamente. Sulla ricostruzio-
ne dell’accaduto si consuma
uno scontro tra i familiari della
vittima e la difesa del 17enne.
Secondo quest’ultima, il mino-
renne avrebbe temuto per la sua

incolumità quando, salito a
bordo della sua Smart (guidata
senza patente) per andare via
dalla piazza, si sarebbe visto cir-
condato dagli amici di Santo
Romano, uno dei quali gli
avrebbe mostrato un coltello, e
per questo motivo avrebbe spa-
rato alcuni colpi con una pistola
detenuta illegalmente per gua-
dagnarsi la fuga, senza accor-
gersi di aver ferito mortalmente
il 19enne. I familiari di quest’ul-
timo respingono questa rico-
struzione, sostenendo che il
ragazzo sarebbe intervenuto per
sedare la lite scoppiata tra il
17enne e uno dei suoi amici.
Una settimana dopo, all’alba
dell’8 novembre, muore
Arcangelo Correra, 18 anni, tra-
fitto da un colpo di pistola men-
tre, intorno alle 5 di mattina, si
trova in piazzetta Sedil
Capuano, nel cuore del centro
antico di Napoli. A esplodere il
colpo, inavvertitamente, è il
19enne Renato Caiafa, suo cugi-
no. Secondo quanto riferito agli
investigatori, Caiafa stava
mostrando al gruppo di amici
l’arma che avrebbe casualmente
trovato sullo pneumatico di
un’auto parcheggiata nelle vici-
nanze. Inutile la corsa in ospe-
dale a bordo di uno scooter gui-
dato dal cugino, Correra muore
a causa della gravità della ferita
riportata.
Un episodio che, forse più degli
altri, ha scatenato il dibattito
sulla facilità con la quale i mino-
renni riescono ad avere la dispo-
nibilità di armi da fuoco, in par-
ticolare nell’area metropolitana
di Napoli.
A Milano, nella notte tra il 23 e il
24 novembre, muore Ramy
Elgaml, 19enne di origine egi-
ziana, in un incidente stradale
dopo essere fuggito in moto con
un amico all’alt dei Carabinieri.
L’inseguimento è durato circa 8
km e ha attraversato diverse
zone del centro di Milano. Il
19enne, del quartiere Corvetto, è
a bordo dello scooter guidato da
un amico e in fuga dopo non
essersi fermato all’alt dei carabi-
nieri. L’inseguimento si conclu-
de in via Ripamonti, dove il gio-
vane perde la vita in circostanze
ancora all’attenzione degli inve-
stigatori. Nei giorni seguenti si
registrano forti tensioni nel
quartiere Corvetto, dove gruppi
di giovani inscenano proteste
con fuochi d’artificio, roghi di
spazzatura, atti vandalici e lan-
cio di oggetti contro la polizia,
immagini di vera e propria
guerriglia urbana che si sono
ripetute per diverse sere con
scontri con le forze dell’ordine e
un arresto. Nei giorni seguenti
gli amici del ragazzo organizza-
noo un corteo, che vede la parte-
cipazione di circa 400 persone,
per chiedere “giustizia” per
Ramy.

Secondo le statistiche in aumento il malessere dei giovanissimi

Italia giovane e violenta
Nel 2024 il Paese segnato dai casi di Napoli e Corvetto
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di Fabio Fantozzi

Il 2024 ha segnato l’inizio di un nuovo ciclo poli-
tico a Bruxelles, con le elezioni europee del 9 giu-
gno e le conseguenti nomine dei vertici Ue, non-
ché con l'entrata in carica del nuovo segretario
generale della Nato dal 1° ottobre. Sullo sfondo
del conflitto ucraino, che è entrato nel suo terzo
anno, e di quello in Medioriente, con l’invasione
israeliana di Gaza e gli attacchi in Libano, si sono
aggiunte nuove sfide: la caduta del regime di
Assad in Siria e la crisi politica in Georgia.
L’elezione di Donald Trump in Usa è l’elefante
nella stanza per il Vecchio continente, che dovrà
definire il suo futuro sulla scena globale e in rap-
porto al partner transatlantico. La gestione comu-
ne del fenomeno migratorio con regole più strin-
genti invocate dagli Stati membri, la perdita di
competitività, l’attuazione del Green Deal con
l’appello del settore auto a rivedere il passaggio
all’elettrico sono altri nodi che l’Ue sta cercando
di sbrogliare. Le elezioni europee hanno riconfi-
gurato il Parlamento, con uno spostamento verso
destra. Il Partito popolare europeo (Ppe) ha man-
tenuto la posizione di primo gruppo, seguito dai
Socialisti e Democratici (S&D). I gruppi di destra,
Conservatori e Riformisti Europei (Ecr) e Identità
e Democrazia (Id), quest’ultimo disciolto nel
nuovo raggruppamento ‘Patrioti per l’Europa’,
hanno registrato una crescita significativa. Il 27
giugno i capi di Stato e di governo riuniti nel
Consiglio europeo hanno trovato un accordo
sulle nomine delle tre massime cariche Ue. I
negoziatori delle tre famiglie politiche che com-
pongono la maggioranza uscente hanno concor-
dato il pacchetto di nomi per i cosiddetti ‘top job’:
la popolare Ursula von der Leyen resta al suo
posto alla guida della Commissione europea, il
socialista portoghese Antonio Costa diventa pre-

sidente del Consiglio europeo e la liberale estone
Kaja Kallas Alta rappresentante per la politica
estera. Il 18 luglio il Parlamento europeo confer-
ma la nomina di von der Leyen, con 401 sì. La
votano anche i Verdi europei, assieme a popolari,
liberali e socialisti. Tra gli italiani si esprimono a
favore Forza Italia, il Pd e i Verdi, mentre Lega,
FdI, SI e M5s hanno votato contro. La seconda
Commissione targata von der Leyen passa per la
fiducia del 27 novembre, con il voto di fiducia a
Strasburgo che questa volta ha visto 370 favore-
voli su 688 votanti, una maggioranza risicata che
ha messo in luce le tensioni interne alla coalizione
di maggioranza. Decisivo è stato il ruolo di
Fratelli d’Italia, il cui appoggio ha compensati le
defezioni all’interno del Partito popolare europeo
e il venir meno del supporto dei Verdi. Il nuovo
ciclo politico della Commissione europea è inizia-
to ufficialmente il 1° dicembre. Von der Leyen ha
annunciato un ambizioso programma di riforme
e misure nei primi 100 giorni. A influenzare
l’agenda saranno anche i rapporti di Mario
Draghi e di Enrico Letta sul futuro del Mercato
unico e sulla competitività dell’Ue. In casa Nato,
il 1° ottobre ha visto un cambio di leadership con
l’ingresso di Mark Rutte, ex premier olandese,
che ha sostituito Jens Stoltenberg come segretario
generale. Il 6 novembre invece Bruxelles si è
risvegliata con lo shock del voto Usa. La rielezio-
ne di Donald Trump alla Casa Bianca ha scosso
l’Unione europea, costringendo i leader di
Bruxelles a prepararsi per un periodo di incertez-
za e possibili cambiamenti nelle relazioni transa-
tlantiche. I giorni che separano dall’insediamen-
to, il 20 gennaio, del nuovo inquilino alla Casa
Bianca sono segnati da incertezza e smarrimento.
L’Europa vorrebbe fare da sola, aumentare la sua
autonomia strategica ed ergersi a potenza mon-
diale autonoma.

Pronte le sfide di Bruxelles in attesa di Trump

La nuova era politica dell’Ue

Sangiuliano, travolto dal caso
Boccia e rimpiazzato da
Alessandro Giuli alla Cultura,
poi quelle di Raffaele Fitto
volato a Bruxelles per entrare
nella squadra di Ursula von
der Leyen e sostituito a Largo
Chigi dal fedelissimo
Tommaso Foti), un traguardo
cerchiato in rosso nell’anno

del ‘giro di boa’ da inquilina
di Palazzo Chigi.
Se da un lato quello delle rifor-
me resta il dossier più corposo
e delicato del 2025, non è però
il primo su cui il governo
dovrà concentrarsi al rientro
dalla pausa natalizia. Da scio-
gliere, ormai da mesi, ci sono
infatti i nodi legati a Rai e

La Premier: una “straordinaria condizione di stabilità”

Governo Meloni al giro di boa
Si gioca tutto sulle riforme con i nodi Rai e Consulta

Consulta, con un muro contro
muro tra maggioranza e oppo-
sizione che ha generato uno
stallo sia in commissione di
Vigilanza (dove non si trova
l’intesa sul nome di Simona
Agnes alla presidenza del ser-
vizio pubblico) sia in
Parlamento (dove vanno eletti
quattro nuovi giudici della
Corte Costituzionale). In
ambienti parlamentari si ipo-
tizza che se dovesse sbloccarsi
una delle due partite, anche
l’altra a stretto giro potrebbe
arrivare a una fumata bianca.
Riguardo alla Consulta, dal
prossimo scrutinio serviranno
363 voti per eleggere i giudici
e i contatti tra le parti si sono
intensificati.
Con un punto fermo: tra i
quattro nomi da scrivere sulle
schede ci sarà certamente - in
quota FdI - quello di
Francesco Saverio Marini.
Non un nome a caso bensì il
consigliere giuridico di
Palazzo Chigi, costituzionali-
sta, ma soprattutto consulente
nella redazione della riforma
sul premierato.

di Ronny Gasbarri

Lo rimarca sempre, e sempre
più spesso anche in riferimen-
to alle “turbolenze politiche”
che si stanno registrando in
altre grandi nazioni europee:
in Italia da quando lei è arriva-
ta a palazzo Chigi c’è una
“straordinaria condizione di sta-
bilità”. Da capitalizzare e
sfruttare per arrivare indenni
fino in fondo, al 2027, referen-
dum sulle riforme permetten-
do. Per Giorgia Meloni (nella
foto LaPresse), d’altronde, il
prossimo sarà proprio l’anno
di quelle che nel programma
elettorale sono state definite
come ‘le grandi riforme per
l’Italia’: autonomia differen-
ziata, giustizia, premierato.
Sulla prima, storica bandiera
della Lega che però non con-
vince Forza Italia, si attende a
gennaio il pronunciamento
della Corte Costituzionale che
dovrà decidere sull’ammissi-
bilità o meno del referendum
abrogativo. Sulla seconda, che
piace a tutta la coalizione per-
ché prevede la separazione
delle carriere e la riforma del
Csm, siamo alle battute inizia-
li in Parlamento ma è stato lo
stesso Guardasigilli Carlo
Nordio ad augurarsi alla fine
un passaggio referendario,
confessando tuttavia che un
risultato negativo avrebbe cer-
tamente delle ripercussioni
sul governo. Della riforma
riguardante l’elezione diretta
del presidente del Consiglio si
sono invece un po’ perse le
tracce nonostante Meloni
abbia più volte ribadito di non
aver paura del referendum e
di non considerarlo, nel caso,
un giudizio su sé stessa.
Nessuna personalizzazione in
stile Renzi, insomma. Nessuna
volontà di legare il proprio
destino a quella che la premier
ha ribattezzato come la “madre
di tutte la riforme”. Eppure sia
la maggioranza che l’opposi-
zione guardano alla possibile
‘primavera referendaria’ con
una certa insistenza. Meloni
sul dossier comunque è stata
chiara. “Andremo avanti” - ha
ribadito ad Atreju, dallo stesso
palco da cui ha attaccato
Romano Prodi, ex premier che
nel giro di tre mesi sorpasserà
in una speciale classifica che la
leader di Fratelli d’Italia tiene
sempre d’occhio: tra meno di
100 giorni quello targato
Meloni salirà infatti nella ‘Top
5’ dei governi più longevi
della storia repubblicana, scal-
zando proprio il primo esecu-
tivo a guida Prodi.
Per Meloni, che quest’anno ha
dovuto dire addio al record
della tenuta della squadra di
ministri (prima sono arrivate
le dimissioni di Gennaro
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Dalle novità Iperf
alla rottamazione:
“test” per l’Esecutivo
Dalla ricerca delle risorse mantenere la promessa di tagliare
l’Irpef al ceto medio, alla rottamazione quinquies in formato
maxi chiesta dalla Lega, fino all’obiettivo messo nero su bianco
nel programma del centrodestra dell’estensione della flat tax:
dopo il capitolo in manovra, il fisco tornerà banco di prova per
governo e maggioranza nel nuovo anno.
Nella legge di Bilancio, la fetta più grande, circa 18 miliardi, è
servita a rendere strutturale l’Irpef a tre scaglioni di reddito e il
taglio del cuneo fiscale, già in essere sulle buste paga. Il taglio
non sarà più uno sconto sui contributi versati all’Inps sugli sti-
pendi fino a 35 mila euro, ma un bonus per chi dichiara fino a
20mila euro, e per le fascia di reddito più alte, fino 40mila euro,
con meccanismo di decalage a partire ai 32mila. Nulla da fare,
invece, per il taglio dell’Irpef: fallito l’obiettivo di reperire le
risorse necessarie dal concordato preventivo biennale - due
miliardi e mezzo la stima per ridurre di due punti, dal 35 al 33%
la seconda aliquota, rispetto ai 1,6 miliardi incassati - la riduzio-
ne delle tasse è stato ufficial-
mente rinviato: scatterà solo
“dopo aver consolidato i conti pub-
blici”. Ma FI tornerà in pressing.
“La nostra priorità - sottolinea a
LaPresse il senatore Dario
Damiani, capogruppo di FI in
Commissione Bilancio - per il
2025 è quella di sostenere il potere
d’acquisto del ceto medio. Abbiamo
già proposto ai nostri alleati di
ridurre l’aliquota Irpef dal 35 al
33% per i redditi fino a 60mila
euro l’anno. Un segnale concreto a
una fascia di cittadini che ha parti-
colarmente risentito dell’aumento
dell'inflazione. Siamo convinti - aggiunge - che si debba intervenire al
più presto”. “Il mio obiettivo è provare ad arrivare alla detassazione
degli straordinari” - osserva Marco Osnato, responsabile econo-
mia di Fratelli d'Italia e presidente della commissione Bilancio
della Camera. Per Forza Italia, spiega il deputato Paolo Emilio
Russo “proseguire lungo la strada della semplificazione del Fisco e del-
l’abbassamento della pressione fiscale, che è appena iniziata. Le priori-
tà restano due. La prima è di abbassare l’aliquota sul cosiddetto ceto
medio, le fasce centrali: le risorse liberate rappresentano un investi-
mento sulla crescita, possono generarla e renderla più robusta. L’altro
impegno prioritario resta quello di intervenire sulle pensioni minime:
l’obiettivo di legislatura resta quello di portarle a mille euro, specie per
le categorie più fragili”.
Sul tavolo a gennaio ci sarà poi la rottamazione, proposta dal
Carroccio, che non ha trovato spazio in manovra. La Lega non
arretra e ha già annunciato che riproporrà la sua storica batta-
glia, con la rateizzazione in 10 anni (e non in 5 come la rottama-
zione quater) e 120 rate in cui pagare solo la parte capitale dovu-
ta al fisco senza interessi e sanzioni. Non solo, “sicurezza, giusti-
zia, sostegno all’economia e iniziare a lavorare bene con la nuova
amministrazione Usa, magari affiancandoli nel chiudere immediata-
mente i finanziamenti all’Oms” - le priorità elencate dal senatore
leghista Claudio Borghi.

Nella foto, una veduta della Camera



Consumi, Confesercenti:
spesi 9 miliardi di euro
tra tavola, regali e viaggi

Costa 17,8 miliardi di euro: 9,6 miliardi è sperpero delle famiglie, 3,4 persi nella trasformazione,
2,8 divisi tra commercio/distribuzione e produzione primaria, e 2 miliardi nella ristorazione
A Natale 575mila tonnellate di cibo nei rifiuti
Nel 2024 lo spreco alimentare cresce del 15%

Il 2024 sta per finire e ci si prepara al
consueto Cenone di Capodanno per
cui quest’anno, in Italia, si spenderà
mediamente circa 72 euro a testa, per
un totale stimato di oltre 3 miliardi di
euro. Lo rileva un’indagine commis-
sionata da Facile.it a Emg Different, in
media. Scorrendo i risultati dell’anali-

si - realizzata su un campione rappre-
sentativo della popolazione nazionale
adulta - risulta che la fascia anagrafica
che spenderà di meno è quella degli
under 25, che quest’anno destineran-
no al cenone, mediamente, appena 34
euro. Emergono poi anche delle diffe-
renze a livello geografico nelle previ-

sioni di spesa: chi si prepara a spende-
re di più per il cenone dell’ultimo del-
l’anno sono i residenti del Sud e delle
Isole, con un importo medio che si
attesta a ben 97 euro a persona.
Budget molto più alto rispetto agli ita-
liani che abitano nel Nord Est e nel
Centro Italia che destineranno, rispet-

tivamente, 46 euro e 52 euro. Intanto,
la spesa destinata ai cenoni cresce per
il 24%, mentre cala per il 12%, percen-
tuale che arriva al 25% tra i 35-44enni
e addirittura al 30% nel Nord Est.
Inoltre, l’1% degli intervistati ricorre-
rà ad un prestito personale per finan-
ziare il cenone di Capodanno.

Ma l’1% degli intervistati chiederà un prestito per finanziare il cenone

Capodanno, Facile.it: per il cenone
prevista una spesa di oltre 3 miliardi

Tra la Vigilia di Natale e
Capodanno, in Italia, si gette-
ranno via 575 mila tonnellate
di cibo. Lo sperpero delle
famiglie equivale ad un con-
trovalore di 9,6 miliardi di
euro, ossia 92 euro a famiglia.
A metterlo in evidenza è
Ener2Crowd.com, la piattafor-
ma ed app numero uno in
Italia per gli investimenti
green, che già nel 2019 aveva
realizzato un analogo studio,
basato su dati primari raccolti
dall’International Center for
Social Research e sull’analisi
dei dati di Waste Watcher
International e dell’Ufficio
Statistico dell’Unione Europea
(Eurostat). Rispetto a 5 anni fa,
secondo quanto emerge dalla
ricerca realizzata da
Ener2Crowd.com, il valore
economico annuale dello spre-
co italiano è dunque salito nel
2024 del 45,6%, con una media
mensile di 30,6 euro a fami-
glia, un valore che si triplica
appunto nel periodo di
Natale. «Ad andare in fumo è
una somma di denaro ingente,
che porta anche ad un’impen-
nata del livello di inquina-
mento, perché ogni tonnellata

di rifiuti alimentari produce
circa 4,5 tonnellate di CO2»
sottolinea Giorgio Mottironi,
CSO e co-fondatore della
società benefit Ener2Crowd,
Chief Analyst del
GreenVestingForum, il forum
della finanza alternativa
verde. «Lo spreco alimentare
globale è infatti associato a
circa 3,3 miliardi di tonnellate
di CO2 equivalente, rappre-
sentando oltre il 7% delle
emissioni totali» aggiunge
Niccolò Sovico, CEO e co-fon-
datore di Ener2Crowd.com,
riferendosi ad un recente rap-
porto dell’Istituto superiore

per la protezione e la ricerca
ambientale (ISPRA). Ma le
emissioni sarebbero anche di
più secondo le più recenti
stime del WWF. Secondo l’as-
sociazione ambientalista, il
cibo prodotto per il consumo
umano che finisce perso o
sprecato sarebbe responsabile
dell’8-10% delle emissioni
nocive a livello globale. «Un
altro studio pubblicato su
Nature Food stima in 9,3
miliardi di tonnellate di CO2
equivalente le emissioni glo-
bali da spreco di cibo, pari ad
un terzo delle emissioni del-
l’intero sistema alimentare

mondiale» - aggiunge ancora
Niccolò Sovico. Certo è che il
periodo natalizio è uno dei
momenti di maggiore spreco
alimentare. Ma se ogni italiano
dedicasse l’esatto valore dello
spreco annuale alla sostenibili-
tà ed a progetti pensati per il
progresso del Pianeta, questi
rappresenterebbero un teso-
retto che, considerando i molti
investimenti al 10,50% lordi
presenti sulla piattaforma
Ener2Crowd.com, sarebbero
in grado di generare un ritor-
no netto del 7,8% all’anno.
Dopo appena 3 anni di investi-
menti mirati e sostenibili, lo
spreco produrrebbe un benefi-
cio effettivo del 25% per ogni
singolo investitore ed un
beneficio generale stimato
intorno al 40%, includendo
indotto e tasse, che rimangono
comunque un sistema di ridi-
stribuzione della ricchezza.
«Tassi di crescita del genere
sono introvabili anche in pro-
dotti finanziari speculativi ad
alto rischio e ciò dà una misu-
ra delle potenzialità di un’eco-
nomia stabile riconvertita e
partecipata verso il green»
conclude Giorgio Mottironi.

Una settimana di Natale ‘con i
fiocchi’, non solo per la neve
caduta in abbondanza, ma anche
per gli acquisti, superiori alle atte-
se: da venerdì 20 sono stati spesi,
tra prodotti alimentari, regali e
viaggi circa 9 miliardi di euro. Un
balzo che, però, non compensa
del tutto l’andamento lento delle
vendite della prima parte di
dicembre. È quanto stima
Confesercenti sulla base di un
sondaggio condotto sui propri
associati per tracciare un primo
consuntivo dell’andamento delle
vendite delle feste.
L’accelerazione finale degli acqui-
sti ha però visto le attività com-
merciali di vicinato vincere deci-
samente la battaglia con l’online
per gli ultimi regali, con il 78%
delle imprese associate che segna-
la vendite in ripresa rispetto alla

settimana precedente. Tra i doni
dell’ultimo minuto, protagonisti
prodotti e accessori di abbiglia-
mento, in testa sia alla classifica
generale che in quella degli acqui-
sti last minute. Salgono invece al
secondo posto prodotti gastrono-
mici, seguiti da giocattoli e poi
libri e prodotti da enoteca: sono
stati moltissimi gli italiani che
hanno regalato una ‘bottiglia’
sotto l’albero, con un primato
delle ‘bollicine’ - Gli acquisti ali-
mentari, però, sono stati trainati
soprattutto da cene e pranzi
domestici: oltre l’80% degli italia-
ni ha trascorso 24 e 25 dicembre a
casa propria o di parenti. Sulla
tavola, si sono confermati i pro-
dotti della tradizione, soprattutto
tra i dolci, dove il panettone -
sempre più spesso artigianale e
sempre meno industriale - ha bat-
tuto decisamente il pandoro. Per
il resto, i piatti a base di pesce
sono stati protagonisti delle cene
della Vigilia, mentre per i pranzi
di Natale c’è stata una prevalenza
dei prodotti ‘dei monti’ sul
‘mare’. “Ora l’auspicio delle imprese
- spiega Confesercenti - è che l’ac-
celerazione dei consumi duri fino a
San Silvestro: un buon andamento
delle vendite nei giorni immediata-
mente antecedenti al Natale, infatti,
segnala spesso un ultimo dell’anno
all’insegna dei migliori risultati. E,
stando alle aspettative degli esercenti
del settore moda, l’avvio dei saldi
potrebbe segnare una decisa afferma-
zione delle vendite effettuate presso le
attività del territorio”.
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Natale è alle porte e come ogni anno
ci si appresta a comprare un dolce da
portare al cenone del 24 o al pranzo
del 25. La scelta, qui in Italia, ricade
su due prodotti principali; il pandoro
e il panettone. Soffici, aromatici e
dolcissimi, questi lievitati riescono a
strappare un sorriso a grandi e picci-
ni. Ma quanto ne sappiamo sulle loro
origini? Ecco qualche informazione
che potrebbe risultare utile per far
bella figura, con amici e parenti
durante queste vacanze…
Cominciamo col dire che il pandoro
nasce qualche anno prima del panet-
tone. Ufficialmente il 14 ottobre 1894,
a Verona, Domenico Melegatti, fon-
datore dell’omonima industria dol-
ciaria, deposita all’ufficio brevetti il
pandoro come lo conosciamo oggi.
La forma inconfondibile di stella ad
otto punte sin da subito è stata inne-
vata con lo zucchero a velo, in ricor-

do delle Alpi durante il periodo
invernale. Qualche anno dopo nasce
il cugino del pandoro; Angelo Motta
a Milano produce il primo panetto-
ne. Svariate sono le storie anteceden-
ti che presentano tracce del dolce
milanese. Antenato del panettone era
il cosiddetto “pane grosso”. La prima
e certa ricetta del lievitato compare
nel 1853 nella terza edizione del
“Nuovo Cuoco Milanese Economico” di
Giovanni Felice Luraschi. Incerte
sono quindi le origini del panettone,
ma certo è che in Italia anche nei
periodi di crisi, pandori e panettoni
non mancano sulle tavole natalizie. Il
giro d’affari complessivo annuo è di

circa 700 milioni di euro. Ma quali
sono i prodotti più venduti? Nei
supermercati panettoni e pandori
hanno un prezzo medio che varia dai
4 ai 7 euro, i più economici partono
anche da 3 euro. Negli ultimi anni
però l’artigianato sta prendendo
sempre più piede. Numerosi gli chef
che propongono la propria versione
del dolce natalizio per eccellenza.
Cracco, Barbieri, Knam,
Cannavacciuolo e molti altri sono i
cuochi che, con materie prime di
altissima qualità e lavorazioni parti-
colari, vendono i loro prodotti a
prezzi molto superiori rispetto alla
media dei supermercati. Tante sono

le critiche mosse verso questi artigia-
ni del cibo, causa il prezzo proibitivo
per molte famiglie. I dati Istat in
merito parlano chiaro; nel 2020 i
panettoni artigianali in media ruota-
vano attorno ai 30-35 euro. Ad oggi
la base per un prodotto del genere è
40-45 euro, con i più costosi che arri-
vano a 60-70 euro. Molti si chiedono
se sia giusto un aumento del genere
dei prezzi. È ovviamente da conside-
rare che l’inflazione ha fatto la sua
parte nel far “lievitare” i prezzi di
questi dolci; nel mercato alimentare i
prezzi sono aumentati del 2,2%
rispetto allo 0,9% dei prezzi generali.
La mano d’opera e lo studio verso

dei prodotti che risultano effettiva-
mente più buoni dei commerciali va
tenuta in considerazione. Ma il gioco
vale la candela? È questo l’interroga-
tivo che molti si pongono davanti a
certe etichette. Fino a questo momen-
to abbiamo parlato dei panettoni
classici, dove gli ingredienti base
sono uvetta, canditi, e scorze d’aran-
cia. Oggi quasi ad ogni supermerca-
to troviamo decine di varianti di que-
sto dolce. Panettone al rum, al tirami-
sù, alla cheesecake o addirittura allo
spritz. Tantissime sono le invenzioni
fatte dalle industrie dolciarie per
accogliere le volontà dei più golosi
ed offrire prodotti sempre più appe-

tibili. Ma questo trend di panettoni
speciali non si ferma solo ai super-
mercati; anche i grandi chef hanno
creato e continuano a creare panetto-
ni pieni di fantasia e creme inedite.
Proprio una delle più alte firme della
pasticceria contemporanea, Iginio
Massari, ha da poco presentato il suo
nuovo prodotto.  Si tratta di un
panettone in limited edition al gusto
fragola e cioccolato fondente. Oltre
alla lunga preparazione e ricerca dei
prodotti il peso è di 1,5 kg. Sì ma il
prezzo? Il panettone, ordinabile onli-
ne costa 120 euro; una cifra, a detta di
molti, spropositata. Ad ogni modo
l’importante è mantenere le tradizio-
ni natalizie e gastronomiche che ci
legano al nostro paese. Costoso o
meno, la cosa certa è che panettoni e
pandori rimarranno a lungo sulle
tavole degli Italiani.

Matteo Spartà

Quando i Panettoni sono “stellati”
Natale 2024: lievitano i prezzi del dolce natalizio più amato dagli italiani



Trump non vuole vietare TikTok
e cerca di negoziare con la Cina

Un giovane escursionista risultava
disperso dal pomeriggio di ieri sui monti
di Campo Catino, la stazione sciistica in
provincia di Frosinone sul territorio del
Comune di Guarcino. A dare l'allarme,
all'imbrunire, sono state le persone che
erano con lui ma non lo hanno visto tor-
nare. Sul posto stanno operando le squa-
dre dei Vigili del Fuoco di Fiuggi e del
Soccorso Alpino. Intorno alle 19.30 sono
riusciti a localizzare il disperso, che attra-
verso una torcia sta lanciando segnali. È
molto lontano dal sentiero principale, in
prossimità dell'Osservatorio
Astronomico. Stando alla prima ricostru-
zione, il disperso si è incamminato in un
sentiero mentre il resto della comitiva si

è fermato
all'Osserva-
torio; ha
p e r s o
l 'or ienta-
mento ma è
riuscito a
inviare la
p r o p r i a
posizione
t r a m i t e
un'applica-
zione di messaggistica comunicando di
essere in buone condizioni salute. Grazie
alla colonna fari dell'Auto Pompa
Serbatoio ed ai servizi di localizzazione,
il giovane è stato individuato dalle cin-

que unità dei pompieri intervenute sul
posto ed è stato raggiunto dopo le ricer-
che per accompagnarlo in una zona sicu-
ra, distante circa un'ora di cammino dal
luogo del ritrovamento.

Disperso escursionista a Frosinone 

"Dal giorno in cui Cecilia Sala è
stata fermata il governo è al lavo-
ro per cercare di riportarla in
Italia. Sala ha parlato due volte
con i genitori e ieri ha ricevuto la
visita della nostra ambasciatrice
in Iran, durata circa mezz'ora. È
in buona salute e sta in una cella
da sola, a differenza di Alessia
Piperno". Così il vicepremier e
ministro degli esteri, Antonio
Tajani, in un punto stampa
con i giornalisti al Senato,
dove sta per essere licenziata
la legge di bilancio. "Noi lavo-
riamo in perfetta sintonia con la
famiglia di Cecilia Sala e insieme
alla famiglia il governo chiede
discrezione e riservatezza per una
trattativa che deve essere diplo-
matica per garantire la sua sicu-

rezza e il suo rientro in Italia", ha
aggiunto Tajani. Parlando poi
dei capi di accusa a carico
della 29enne, il ministro ha
detto: "ancora non le abbiamo

perché l'avvocato non ha ancora
avuto la possibilità di visitarla in
carcere. Speriamo che lo possa
fare nei prossimi giorni e che
possa avere quanto prima dei capi

di imputazione precisi”.
"L'avvocato dell'ambasciata è in
stretto contatto con la nostra
ambasciatrice e la famiglia è
costantemente aggiornata da me
personalmente e dall'ambasciatri-
ce, che ha già potuto rassicurare
la famiglia", ha aggiunto. I
tempi per la liberazione? "Mi
auguro che siano brevi, ma non
dipendono da noi". "Cerchiamo
di risolvere questa vicenda com-
plicata e di garantire che Sala sia
detenuta nelle migliori condizioni
possibili, che possa ricevere le
visite consoalri e possa parlare
con la famiglia e che abbia un
trattamento normale, non negati-
vo, cosa che sta accadendo in que-
sto momento", ha concluso il
titolare della Farnesina.

Donald Trump ha chiesto alla
Corte Suprema degli Stati
Uniti di sospendere la legge
che minaccia di bloccare il
social network TikTok nel
Paese se la sua società madre
cinese non lo dovesse vendere.
In una lettera scritta dagli
avvocati di Trump, e inviata
alla Corte Suprema, il
Presidente eletto ha dichiarato
di essere contrario a questa
misura "in questa fase" e di
voler risolvere la situazione
una volta tornato alla Casa Bianca il 20 gennaio, giorno succes-
sivo all'entrata in vigore del divieto. "Il presidente Trump non
sta prendendo posizione sul merito della controversia", sostengono.
"Sta invece esortando la Corte a sospendere la data di entrata in
vigore del provvedimento per consentire all'amministrazione
entrante di cercare un risultato, frutto del negoziato, che eviti un
blocco di TikTok a livello nazionale”. Ad aprile, il Congresso ha
votato a stragrande maggioranza a favore di una legge che
impone alla società madre di TikTok, ByteDance, di vendere le
sue attività negli Stati Uniti entro il 19 gennaio, pena il divieto
di utilizzo dell'app. La legge mira a impedire alle autorità
cinesi di spiare e manipolare gli utenti di TikTok, circa 170
milioni negli Stati Uniti. TikTok, che ha ripetutamente conte-
stato le accuse di aver trasmesso informazioni al governo cine-
se, si è rivolta alla Corte Suprema, composta da una maggio-
ranza di giudici conservatori. A metà dicembre, l'Alta Corte ha
accettato di esaminare la richiesta di revisione della costituzio-
nalità della legge il 10 gennaio prossimo. Donald Trump ha
recentemente incontrato il capo di TikTok, Shou Zi Chew,
nella sua residenza di Mar-a-Lago in Florida, e ha espresso il
suo sostegno al social network in diverse occasioni.
Inizialmente contrario alla piattaforma, il futuro presidente
ritiene che essa gli abbia permesso di raggiungere un pubbli-
co giovane e ha recentemente dichiarato di avere un vero e
proprio "debole" per ciò che offre al pubblico. "Il presidente
Trump è l'unico che ha l'esperienza per definire un accordo, il man-
dato delle urne e la volontà politica per negoziare una soluzione per
salvare la piattaforma, affrontando al contempo le preoccupazioni
relative alla sicurezza nazionale", spiega la lettera dei suoi avvo-
cati, ora inclusa nel fascicolo all'esame della Corte Suprema.
Nel loro ricorso, TikTok e ByteDance sostengono che "il
Congresso ha emanato una restrizione massiccia e senza precedenti
alla libertà di parola". Inoltre, fanno notare gli avvocati di
Trump, "la legge entrerà in vigore alla vigilia dell'insediamento”.

Credits: Imagoeconomica

Credits: Associated Press/LaPresse
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La giornalista risulta essere in buona salute e in una cella singola 
Il ministro Tajani su Cecilia Sala
“Continuiamo a lavorare per lei”

Aeroporti milanesi nel mirino degli
hacker. Nella mattinata di ieri i siti di
Linate e Malpensa risultano irrag-
giungibili a causa di un attacco che
sarebbe stato sferrato da

"NoName057(16)", un gruppo di cri-
minali informatici filorussi.  Sono
stati loro stessi, poco dopo le 8, ad
annunciare sul proprio canale
Telegram il blitz: "I russofobi italiani

ricevono una meritata risposta
informatica", le loro parole.
Gli hacker avrebbero
colpito Linate,
Malpensa, il sito del
Ministero degli affari
esteri e i portali di alcu-
ne compagnie di traspor-
to locali. L'operatività degli
scali milanesi non è compro-
messa - perché il sistema che regola i

voli è separato -, ma i viag-
giatori non riescono ad

accedere ai siti internet
dei due aeroporti.  Il
gruppo "NoName057"
si è presentato per la
prima volta nel marzo

2022 e da allora ha riven-
dicato la responsabilità di

svariati attacchi cibernetici
contro obiettivi ucraini, statunitensi

ed europei, in particolare siti web di
governi, mezzi di informazione e
aziende. Gli hacker filorussi utilizza-
no soprattutto attacchi "Ddos",
"Distributed Denial of Service". Gli
informatici inviano continue e nume-
rose false richieste di accesso ai siste-
mi informatici, esaurendo la banda
disponibile e facendo collassare il
sistema, che infatti non permette di
accedere al sito. 

Off i siti di Malpensa e Linate
La colpa è di hackers filorussi

Via libera dell'Aula del Senato alla fiducia chie-
sta dal governo sulla manovra. La legge di
bilancio con il sì definitivo del Parlamento è
diventa legge. Il via libera dell'Aula del Senato
alla fiducia sulla manovra ha avuto 112 voti
favorevoli, 67 contrari e 1 astenuto. Il voto fina-
le sulla legge di bilancio ha invece registrato
108 sì, 63 no e 1 astenuto. "Il Parlamento ha
approvato la legge di bilancio 2025, la terza dall'in-
sediamento del Governo. È una manovra di grande
equilibrio, che sostiene i redditi medio-bassi, aiuta le
famiglie con figli, stanzia risorse record per la sani-
tà, riduce la pressione fiscale e dà una mano a chi
produce e crea occupazione e benessere". Così la
presidente del Consiglio Giorgia Meloni.
"Teniamo i conti in ordine, non rinunciando ad
attuare il programma elettorale che abbiamo presen-
tato agli italiani, e diamo ancor più slancio al nostro

impegno per combattere la vera evasione e gettare le
basi per un rapporto nuovo tra Stato e cittadini. Un
altro passo in avanti per costruire un'Italia più giu-
sta, forte e competitiva".

Sì del Senato alla Manovra

Credits: Imagoeconomica



Il sindaco Gualtieri: “Riqualificazione sanpietrini e nuovo marciapiede da via dei Cerchi a via dei Fienili”
Giubileo, inaugurata la prima fase
dei lavori in via di San Teodoro
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È terminata la prima fase dei
lavori del dipartimento infra-
strutture e lavori pubblici in
via di San Teodoro. Il costo
complessivo dei lavori, che
successivamente includeran-
no anche via del Foro romano,
è di 2 mln di euro del Giubileo
per la riqualificazione di 7.500
mq di strada di 300 mila san-
pietrini e la realizzazione del
marciapiede. I lavori fanno
parte del più ampio interven-
to del CArMe (Centro
Archeologico Monumentale)
che punta a creare una Nuova
Passeggiata Archeologica
intorno al Colle Palatino e al
Campidoglio. L’anello pedo-
nale - che comprende, oltre a
via S. Teodoro anche le salite
del Campidoglio, via dei Fori
Imperiali, via di S. Gregorio,
via dei Cerchi – aiuterà i visi-
tatori a compiere un cambia-
mento di visione dell’area

archeologica: non più solo sin-
goli monumenti da ammirare,
ma la riscoperta del comples-
so sistema della città antica,
nel quale la bellezza di cia-
scun monumento è arricchita
dal contesto delle altre testi-
monianze archeologiche e del
paesaggio urbano. Il sindaco
Roberto Gualtieri ha effettua-
to, insieme all’assessora ai
Lavori Pubblici Ornella
Segnalini e al consulente del
Sindaco per il CArME Walter
Tocci, una passeggiata per la
conclusione della prima fase
dell’intervento. La cantieriz-
zazione di via di San Teodoro
ha tenuto conto delle esigenze
legate all’accessibilità degli
edifici presenti e, per ridurre
al massimo l’impatto, i lavori
sono stati suddivisi in fasi. Il
Dilp ha avviato a luglio i lavo-
ri della prima fase, conclusa
nei tempi previsti, che va da

via di San Teodoro a via dei
Fienili. In particolare, sono
stati riposizionati tutti i san-
pietrini che nel corso del
tempo erano stati sconnessi
dal passaggio delle auto; è
stato realizzato il marciapiede
con una larghezza variabile
tra i 5 e i 7 metri sul lato del
Palatino; è stata lasciata una
corsia di transito per i veicoli
larga 4 metri; è stata creata
una linea di parcheggio di
circa 2 metri; infine predispo-
sto un percorso pedonale pro-
tetto di circa 1,60 metri sul lato
dei palazzi.
La strada avrà un utilizzo che
incentiva la percorrenza pedo-
nale, ma sarà previsto sempre
il transito alle automobili a
una velocità di 30 km orari. Le
fasi successive dei lavori che
interessano la parte finale via
di San Teodoro e via del Foro
romano riguardano la siste-

mazione dei sanpietrini, la
realizzazione del marciapiede
e di una piazzetta ai piedi del
Campidoglio e saranno ese-
guite a seconda delle esigenze
della Polizia locale, data la
presenza del Comando
Generale e dell'avvio degli
eventi giubilari. Alla fine dei
lavori stradali la via pedonale
sarà arricchita da elementi di
arredo, panchine e strumenti
informativi sulla base del pro-
getto Labics vincitore del con-
corso internazionale.
“Si conclude finalmente il
primo blocco del cantiere del
CArME che, quando sarà ulti-
mata anche via di San
Gregorio, porterà alla realiz-
zazione della splendida pas-
seggiata archeologica intorno
al Colle Palatino e al
Campidoglio. Uno scorcio
suggestivo dal punto di vista
archeologico e storico che

punta a dare più spazio ai
pedoni, a vantaggio delle
romane e dei romani come dei
tanti turisti che vivono la
città”. 
Lo afferma il Sindaco di Roma
Roberto Gualtieri. “Il cantiere
di San Teodoro non è unica-
mente un’opera di riqualifica-
zione stradale – commenta
l’assessora Segnalini -, ma si
inserisce in un nuovo concetto
di città che promuove il pas-
saggio pedonale. In questo
caso abbiamo creato un nuovo
ampio marciapiede e abbiamo
avuto cura del verde, seguen-

do le indicazioni puntuali
della Soprintendenza. Nei
mesi scorsi abbiamo posizio-
nato i sanpietrini, dove un
tempo c’era l’asfalto, a Clivo
dei Publicii, proprio dall’altro
lato di via dei Cerchi per valo-
rizzare una delle storiche pas-
seggiate romane che dal Circo
Massimo sale all’Aventino. Il
Giubileo è iniziato con tante
strade rimesse a nuovo, circa
600 km, e in questa rete di
riqualificazioni si inseriscono
anche tante strade in sanpie-
trini, tipici della città e tanto
cari ai romani”

Dal quadrante est a quello ovest, la strategia a largo raggio delle forze dell’ordine
Giubileo, al sicuro anche le periferie
Tra i più “creativi” tratto in arresto il babbo natale della droga 
I primi risultati del piano sicu-
rezza per la protezione dell’anno
Giubilare. Lo sforzo della Polizia
di Stato nell’attività straordina-
ria di controllo a largo raggio ha
portato a significativi ritorni
anche sul piano della sicurezza
generale. 
Infatti è il secondo “cerchio di
protezione” – quello delle peri-
ferie – ed è attivo da circa tre
mesi. Segue quello che interseca
i punti di accesso alla Capitale in
corrispondenza dei principali
hub logistici (aeroporti, porti,
stazioni, autostrade e caselli
autostradali) dove, all’alba della
vigilia di Natale, è scattato l’in-

nalzamento degli standard di
sicurezza di pari passo con i
dispositivi di volta in volta – a
seconda dei singoli eventi giubi-
lari – personalizzati nelle aree
ritenute particolarmente sensibi-
li per la presenza di pellegrini e
turisti.
Quello messo in campo dalla
Questura di Roma è un piano ad
ampio raggio che mira a garanti-
re a tutto tondo la salvaguardia
di luoghi persone e la prevenzio-
ne di azioni criminali nell’obiet-
tivo – richiamato dalle parole
chiave “accoglienza, cortesia e
rigore” racchiuse nell’ordinanza
firmata dal Questore – di coniu-

gare, con un approccio multi
livello, sicurezza ed ospitalità di
luoghi, pellegrini e turisti.
In questa direzione, l’approccio
incentrato sul quotidiano è scat-
tato già da mesi nelle periferie
dalla Capitale, con cadenzati
presidi che hanno visto in
campo l’impiego – coordinato
dalla Questura – delle forze del-
l’ordine tracciando la mappatu-
ra delle arterie periferiche della
città.
Da ormai tre mesi, si sono susse-
guiti 45 interventi pianificati in
maniera cadenzata che hanno
consentito di sgominare diverse
reti di spaccio tra il quadrante

est e quello ovest della Capitale:
dai blitz a Tor bella Monaca, al
Quarticciolo e a Corviale, ai pat-
tuglioni interforze organizzati
nelle zone di San Basilio, Fidene
e Primavalle.
Più di 150 gli arresti, oltre 200 le
denunce scattate nei confronti di
altrettanti pusher finiti nel miri-
no degli agenti dei Distretti
Fidene, San Basilio, Prenestino,
Casilino, San Paolo e Primavalle. 
È di oltre 40000 grammi il bilan-
cio della sostanza stupefacente
sequestrata tra hashish, cocaina
e crack., di cui 21000 solo nell’ul-
tima operazione al Quarticciolo
e 8.800 a Tor Bella Monaca. 

Ad incastrare gli spacciatori, un
lavoro che si è sviluppato nel
quotidiano anche sedimentan-
dosi su un rapporto di fiducia e
di collaborazione attiva con i cit-
tadini che, a più riprese, hanno
inviato segnalazioni tramite
l’applicazione YouPol alla
Polizia di Stato, allarmati dal
continuo via vai di tossicodipen-
denti, che, in alcuni casi, aveva-
no costruito la loro sede operati-
va nei pressi di istituti scolastici
allo scopo di intercettare una
rete di acquirenti nella fascia
d’età più giovane.
Anche muovendo dalle numero-
se segnalazioni dei residenti,

sono così finiti nel mirino dei
poliziotti, tra gli arrestati ed i
denunciati, più di 350 i pusher.
Dal microspaccio alle ad attività
a più ampio respiro, di certo, ad
alcuni non è mancata la creativi-
tà: dai “corrieri” che facevano
“viaggiare” hashish in panetti
“marcati” con un noto marchio
dolciario, al “Santa Claus” di
San Basilio, che scambiava
panetti di droga con l’immagine
di Babbo Natale in cambio di
denaro.



“I botti lo spaventano un botto.
A Capodanno festeggia senza
botti”. È il messaggio della
campagna promossa dall’as-
sessorato all’Ambiente di
Roma Capitale per spiegare
gli effetti nocivi che può
avere sugli animali il fra-
stuono dei botti e per invita-
re le romane e i romani a
festeggiare l’arrivo del
nuovo anno in maniera
diversa e più rispettosa del-

l’ambiente. La campagna, a
partire da oggi, sarà visibile
in tutta la città fino al termi-
ne delle festività natalizie.
“Si tratta di una campagna che
abbiamo fortemente voluto, in
attesa che diventi strutturale e
non più solo emergenziale il
divieto di utilizzare botti rumo-
rosi in città durante qualunque
tipo di festeggiamento”, dichia-
ra l’assessora all’Agricoltura,
Ambiente e Ciclo dei rifiuti
di Roma Capitale, Sabrina
Alfonsi. “È un tema importan-
te e molto sentito dalle romane e
dai romani, che con questa cam-
pagna facciamo nostro.
Abbiamo voluto utilizzare
immagini rappresentative degli
animali domestici presenti in
tante delle nostre famiglie, ma
non dobbiamo dimenticare che i
botti possono avere effetti deva-
stanti non solo sulla fauna sel-
vatica della nostra città, ma
anche e purtroppo spesso sulla
stessa incolumità delle persone.
Per questo l’invito è a non
festeggiare con botti rumorosi o
pericolosi. Per fare festa possono
bastare tante luci colorate e
silenziose, comunque belle e
soprattutto rispettose della
sicurezza, dell’ambiente e dei
nostri amici animali”, conclu-
de.
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Era ritrovo di migliaia di
avventori ogni fine settimana
in occasione di eventi musica-
li. Oggi, il Questore di Roma
ha disposto la revoca della
licenza di un noto locale
dell’Eur, meta abituale di gio-
vani che vi trascorrevano sera-
te all’insegna della musica e di
ricevimenti, dopo che nella
notte tra il 7 e l’8 dicembre
scorso era stato interessato da
un controllo che gli agenti
della Polizia Amministrativa
della Questura di Roma hanno
messo in campo, anche all’esi-
to di segnalazioni raccolte in
occasione di precedenti con-
trolli attuati presso altri locali
notturni nelle settimane
addietro. In più occasioni,
infatti, giovani avventori di
questi ultimi avevano segnala-
to situazioni anomale. Tante le
irregolarità accertate: capienza
pari a oltre 2000 persone a
fronte del limite consentito di
600 unità, uscite di emergenza
ostruite e/o con approdo in
siti scivolosi e non idonei a
garantire un esodo massivo,
estintori fuori norma, addetti
alla sicurezza non in possesso
dei titoli abilitativi e della for-
mazione richiesta dalle nor-

mative di settore. Proprio nel
corso del controllo, peraltro,
gli agenti della Questura
hanno solo incidentalmente
appreso che un giovane, che si
era sentito male all’interno del
locale, era poi deceduto poco
dopo, lì dove nessuno dei
gestori o degli addetti alla
sicurezza aveva avvisato gli
operatori di polizia presenti
sul posto. Nell’immediatezza
dei fatti, il Questore di Roma,
attesa la gravità e la variegata
gamma di violazioni, aveva
dato impulso alla istruttoria

utile alla sospensione della
licenza ai sensi dell’art. 100 del
Testo Unico sulle leggi della
pubblica sicurezza. Gli appro-
fondimenti investigativi scat-
tati nelle ore immediatamente
successive al decesso del citato
avventore, tuttavia, hanno
tracciato uno scenario ben più
“grave”, inducendo il seque-
stro penale del locale per la
violazione -tra gli altri motivi-
della normativa antincendio e
della normativa sulla sicurez-
za del lavoro. Dalla ricostru-
zione delle dinamiche sfociate

nella morte del giovane, infat-
ti, è emerso che quest’ultimo,
colto da un malore all’interno
del locale, era stato poi trasfe-
rito all’esterno da addetti alla
sicurezza della discoteca, al
verosimile scopo di scongiura-
re i riflessi negativi sull’attivi-
tà imprenditoriale. L’episodio
narrato aveva avuto un prece-
dente già nel luglio del 2023,
allorché un altro avventore del
locale, in seguito ad un malo-
re, aveva perso la vita per
l’abuso di sostanze stupefa-
centi ed alcol, per la cui circo-
stanza era già scattata la
sospensione della licenza da
parte del Questore pro tempo-
re. Nella giornata odierna, la
discoteca, su disposizione
della competente Autorità
giudiziaria, è stato disseque-
strato. I molteplici profili di
illegalità emersi all’esito dei
controlli amministrativi,
aggravati dal decesso del gio-
vane, hanno tuttavia determi-
nato l’adozione da parte del
Questore di Roma del provve-
dimento di revoca della licen-
za, che nella tarda mattina
odierna è stato notificato ai
rappresentanti legali della
società.

Revocata la licenza ad un noto locale dell’Eur
Gravi irregolarità amministrative riscontrate dal Questore. Due decessi dal luglio 2023

Animali, al via la campagna
del Comune per dire 
“No ai botti di Capodanno”

“Grazie alla proposta dell’assessore
Elena Palazzo, la Giunta della Regione
Lazio capitanata dal Presidente
Francesco Rocca ha deliberato con la
delibera di giunta n 1119 del 19 dicem-
bre 2024 la possibilità di realizzare
importanti interventi di efficientamento
energetico negli immobili e impianti
sportivi di molte città”. Lo afferma
Pierpaolo Marcuzzi componente
del direttivo provinciale di Fratelli
d’Italia di Latina, che aggiunge:
“Infatti, con il provvedimento approva-
to oggi, curato dall’assessore Palazzo e
dal suo staff, si è scelto di concentrare le
risorse, 60 milioni di €, per l’efficienta-
mento energetico verso gli impianti
sportivi e le strutture scolastiche. Gli
edifici comunali e alcune scuole con il
PNRR hanno già potuto fare interventi
di efficientamento energetico, mentre gli
impianti sportivi è risaputo che sono

strutture estremamente energivore e per
garantire una corretta illuminazione,
temperature idonee per tutti gli ambien-
ti chiusi e acqua sanitaria calda per le
docce ne avevano proprio bisogno.
Sappiamo tutti che i Comuni, per que-
stioni di bilancio, hanno difficoltà anche
a garantire le manutenzioni ordinarie di
strade e scuole. Gli impianti sportivi ne
pagano maggiormente le conseguenze e,
insieme a loro, tutte quelle società e asso-
ciazioni sportive che compiono grandi
sacrifici per consentire la pratica dello
sport a tutte le generazioni in strutture
che, al momento, hanno costi di gestione
proibitivi. L’iniziativa dell’assessore

Palazzo, quindi, risulta essere fonda-
mentale sia per rilanciare l’impiantistica
sportiva del Lazio, sia per fornire un
concreto aiuto all’ambiente, ai comuni e
a tutte le persone che praticano sport. Le
fonti energetiche principalmente utiliz-
zate nell’impiantistica sportiva sono il
gas e l’energia elettrica, la cui prevalen-
za dipende dal tipo di impianto e dalle
attività che vi si svolgono (in misura
minore sono utilizzati altri combustibili
come il GPL e il gasolio). Gli interventi
di efficientamento energetico, l’installa-
zione di impianti tecnici di nuova gene-
razione a basso consumo e la realizzazio-
ne di opere finalizzate alla produzione di

energie rinnovabili, abbatteranno gli
esorbitanti costi di gestione per chi fa
praticare attività sportive e tuteleranno
anche l’ambiente grazie alle minori
emissioni. Al Comune di Terracina sono
stati destinati 1.874.850 €, una somma
considerevole che darà la possibilità
all’amministrazione comunale di com-
piere interventi di notevole portata su
diversi impianti come, ad esempio, l’il-
luminazione e l’efficientamento energe-
tico dello Stadio Colavolpe con fari al led
per il campo, impianti fotovoltaici per la
produzione di energia elettrica, pompe
di calore, pannelli solari per l’acqua
calda e sistemazione degli impianti tec-
nici degli spogliatoi. Stessa cosa si potrà
fare, a costi inferiori, per il Palacarucci,
per lo Stadio della Vittoria di Borgo
Hermada, per il campo della 167, per le
tensostrutture e per le palestre scolasti-
che”.

Regione, svolta per gli edifici 
e gli impianti sportivi di Terracina



L’Assessora alle Politiche
Sociali e alla Salute Barbara
Funari e l’Assessora
all’Agricoltura, Ambiente e
Ciclo dei rifiuti Sabrina
Alfonsi hanno accolto i bambi-
ni e le mamme ospiti delle
case famiglie di Roma
Capitale che hanno avuto l’op-
portunità di trascorrere una
bella giornata al Bioparco, in
compagnia di tanti animali e
con l’intrattenimento dei labo-
ratori e delle attività ludico
didattiche. L’iniziativa
“Natale in Natura” al
Bioparco rientra nell’ambito
del programma “Christmas
for you” una serie di iniziati-
ve, promosse dall’assessorato
alle Politiche Sociali e alla
Salute di Roma Capitale, rivol-
te a persone in situazioni di
difficoltà, tra cui anziani, bam-
bini ospiti delle case famiglia ,
nuclei monoparentali e altre
persone fragili. “Il Bioparco ha
aperto oggi le porte a più di 100
bambini seguiti dai nostri servizi
sociali. È il primo di sei appunta-
menti - spiega l’Assessora
Funari - che coinvolgeranno
circa 1800 partecipanti che vivo-
no in situazioni di difficoltà e che
avranno l’occasione di trascorrere
una giornata diversa e di festeg-
giare le feste di Natale in compa-
gnia. Con questa visita al
Bioparco abbiamo voluto aiutare
tanti piccoli ospiti della case fami-
glia a riscoprire il valore dello
stare insieme e offrire un’occasio-
ne importante per divertirsi e
imparare, attraverso il gioco,
tante informazioni sugli animali
e sulla natura. Una giornata bel-

lissima grazie alle tante attività
pensate e studiate apposta per
loro. Il sorriso e l’entusiasmo dei
bambini che hanno partecipato ai

laboratori hanno reso queste feste
più ‘luminose’”.
“È emozionante - afferma
l’Assessora Alfonsi - vedere

concretizzarsi oggi questo proget-
to che permetterà a tanti bambini
delle case famiglia e a persone in
condizioni di fragilità di avvici-

narsi al mondo animale e alla sco-
perta della natura. Il Bioparco
rappresenta un vero tesoro per la
città e come Assessorato

a l l ’ A m b i e n t e
stiamo lavoran-
do per valoriz-
zarlo al massi-
mo. Già a feb-
braio scorso
a b b i a m o
restaurato il

portale monumentale, ora lavo-
riamo al progetto del Sentiero
della Biodiversità, e promuovia-
mo attività formative che abbiano
anche una forte valenza sociale.
L’educazione ambientale rappre-
senta la chiave di volta per
costruire un futuro più sostenibi-
le, in cui l’armonia tra l’uomo e la
natura non sia solo un ideale, ma
una realtà concreta, basata su
scelte più rispettose e consapevo-
li. L’educazione ambientale e
l’amore per gli animali non sono
solo valori etici, ma anche stru-
menti pratici per la salvaguardia
del nostro futuro”. “La
Fondazione Bioparco di Roma è
molto attenta ai temi sociali - sot-
tolinea la Presidente Paola
Palanza - uno dei nostri obiettivi
primari è l’educazione delle gio-
vani generazioni sull’estrema
importanza della tutela della bio-
diversità, un diritto che abbiamo
il dovere di preservare per le
donne e gli uomini del futuro. Per
questo collaboriamo con entusia-
smo con il progetto “NATale in
NATura” , per far conoscere il
mondo animale con le sue curiosi-
tà e, in linea con le indicazioni
dell’Assessorato all’ambiente
capitolino, trasmettere il fonda-
mentale messaggio che ognuno di
noi può dare un contributo per
aiutare l’ambiente adottando
comportamenti eco-sostenibili”.

A cavallo tra il 2024 e il 2025, passando
per Natale fino alla fine dell’anno e poi
alla prossima epifania: il Parco Naturale
Regionale Bracciano-Martignano pro-
muove una serie di eventi e iniziative
per le festività natalizie con lo scopo di
incrementare la valorizzazione del terri-
torio naturale protetto.
Il programma si inserisce nel cartello
degli eventi denominato Parco in festa,
realizzato grazie al finanziamento pub-
blico concesso dalla Regione Lazio. Il
programma è già partito: l’ente di
gestione del Parco è infatti risultato
aggiudicatario di un importo comples-
sivo di poco meno di 30 mila euro e
coinvolgerà alcune realtà del territorio
(DMO Beltour, Aisfor, Fidelia, testate
giornalistiche locali e regionali) per pro-
muovere, organizzare e gestire gli appun-
tamenti che per tutto Dicembre e fino al
prossimo 5 Gennaio 2025 si alterneranno
tra Spazio Porta del Parco e 4 Comuni
dell’area dei due laghi: si tratta di 14
appuntamenti tra concerti e mercatini
natalizi, degustazioni enogastronomiche,
film e spettacoli a teatro, ma pure trek-
king nei boschi, sono queste alcune delle
tappe di Parco in festa. “Siamo davanti

l’ennesimo impegno dell’ente per soste-
nere il nostro meraviglioso bacino - affer-
ma Tiziana Pepe Esposito, Commissario
Straordinario del Parco Naturale
Regionale Bracciano-Martignano - la
Regione Lazio si è fatta promotrice di
un’azione incisiva che abbiamo raccolto
con entusiasmo per continuare nel nostro
percorso di turismo sostenibile. Il nostro
Parco si appresta a segnare un altro pas-
saggio significativo della sua storia: in
questi 25 anni tanto è stato fatto, ma

molto resta ancora da realizzare. Gli
auguri di queste festività vogliono esse-
re anche un momento di riflessione sul
nostro cammino comune,” chiude
Tiziana Pepe Esposito.

Giorno per giorno
29/12 Spettacolo teatrale Desideri di
Birillo (Teatro) Centro Anziani
(Anguillara Sabazia- Roma);
29/12 Concerto Musiche Tradizionali
del Lazio de I Guitti Piazza del Castello
(Bracciano Roma);
04/01 Spettacolo teatrale Desideri di
Birillo (Teatro) Consorzio del Lago di
Bracciano (Bracciano - Roma);
04/01 Trekking “La gestione delle

acque nella città ideale di Oriolo dal
Rinascimento ai giorni nostri” (Oriolo
Romano - Viterbo);
05/01 Spettacolo teatrale Desideri di
Birillo (Teatro) Centro Anziani
(Trevignano Romano - Roma);
05/01 Concerto jazz a cinque elementi
Piazza Tittoni (Manziana - Roma); 
05/01 Concerto del coro “La settima
nota” del maestro Massimiliano Paffi
Chiesa Santa Maria del Carmine, piazza
Valentini (Manziana - Roma).

Parco in festa, Natale in natura è diverso
Concerti, mercatini, trekking, degustazioni, film e teatro: fino all’epifania,
un programma di 14 eventi natalizi promossi nel Parco Naturale Regionale 
Bracciano-Martignano e gestiti dalle associazioni del territorio protetto

“Oggi il Senato è impegnato nell’esame della Legge di Bilancio, che
porta ottime notizie per il territorio della provincia di Roma. Grazie a
un impegno costante da parte di Fratelli d’Italia, sono stati stanziati
oltre 10 milioni di euro destinati alla messa in sicurezza di strade ed
edifici pubblici, con benefici diretti per le amministrazioni locali.
L’attenzione per il nostro territorio, in particolare per i comuni più pic-
coli e delle zone interne, è il risultato di un lavoro di squadra e di un
impegno condiviso che da sempre caratterizza Fratelli d’Italia in pro-
vincia di Roma. L’obiettivo principale del Governo rimane l’aumento
delle buste paga degli italiani e l’inclusione di ulteriori 50 mila fami-
glie nell’Assegno di Inclusione, nonostante le continue resistenze da
parte del PD e del Movimento 5 Stelle. Nonostante le critiche, il
Governo è determinato ad andare avanti, approvando entro domani
una manovra da 30 miliardi di euro, di cui due terzi destinati a ridur-
re la pressione fiscale e a mettere più soldi nelle tasche degli italiani.
Cara Sinistra, noi rispettiamo gli impegni presi con gli italiani attra-
verso una politica economica che guardi al benessere dei cittadini e allo
sviluppo del territorio”. Lo dichiara il portavoce provinciale di
Fratelli d’Italia, Marco Silvestroni.
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Legge Finanziaria, Silvestroni:
“Dieci milioni di euro 
per opere infrastrutturali 
nella provincia di Roma”

‘Natale in Natura’ per bambini e ragazzi
delle Case famiglia di Roma Capitale



Il Sindaco: “Due contributi importanti per proseguire il nostro impegno nelle politiche ambientali” 
Fototrappole e contrasto allo spreco alimentare
A Cerveteri 53mila euro da Città Metropolitana

“Donare un sorriso a Natale a chi ha
più bisogno. Con questo spirito in
questi giorni, il Rione Fontana
Morella di Cerveteri è stato protago-
nista di una lunga maratona di soli-
darietà, raccogliendo generi alimen-
tari e prodotti tipici natalizi da devol-
vere alle famiglie in difficoltà della
nostra città. Oggi, il Gruppo
Comunale di Protezione Civile, ha
provveduto a ritirare tutti i prodotti
raccolti e in queste ore li consegnerà
ai nuclei familiari che ne hanno mag-
giore necessità. Al Rione, i miei com-
plimenti per questa bellissima inizia-
tiva e a tutti i cittadini il mio ringra-
ziamento per aver dimostrato ancora
una volta grande sensibilità e genero-
sità. Per diverse famiglie di
Cerveteri, grazie a questa iniziativa,
sarà un Natale migliore”. A dichia-
rarlo è Elena Gubetti, Sindaco di
Cerveteri, dopo aver ricevuto notizia
dal Responsabile di Protezione Civile
Renato Bisegni dell’avvenuto ritiro
di 20colli di generi alimentari a lunga
conservazione a sostegno della popo-
lazione in stato di disagio socio-eco-
nomico. “In questi anni la nostra
Protezione Civile ha svolto un lavoro
straordinario a sostegno delle fami-
glie di Cerveteri, grazie alle numero-
se raccolte alimentari svolte e a tante
donazioni che nel corso del tempo si
sono susseguite da parte di realtà

associative e privati - prosegue il
Sindaco - con questa donazione,
avremo dunque ulteriori prodotti da
consegnare, una ulteriore spinta per
non lasciare indietro nessuno”.
“Come rionali ma soprattutto come
cittadini di Cerveteri volevamo dare
il nostro sostegno, donando un sorri-
so a chi ha più bisogno durante le
festività natalizie - ha dichiarato il
Presidente del Rione Fontana
Morella Paolo Agrestini - anche gra-
zie alla disponibilità dei gestori del
forno  ‘Pane amore e fantasia’ che
immediatamente hanno sposato con
grande sensibilità questa iniziativa,
siamo riusciti a raccogliere davvero
tanti prodotti che proprio in queste
ore la Protezione Civile comunale

consegnerà a chi
ha più bisogno. Crediamo che le atti-
vità di un Rione non siano solamente
creare momenti di gioia e intratteni-
mento, ma debbano rappresentare
anche una realtà solidale e sensibile

verso quei cittadini che si trovano in
difficoltà. Insomma, abbiamo tutti il
dovere di far sentire tutti meno soli.
A nome mio e a nome di tutti i
Rionali, il più sincero augurio di
buon Natale”.

L’altra mattina, il Gruppo Comunale di Protezione Civile di Cerveteri 
ha incontrato i rionali per il ritiro dei generi alimentari raccolti
Il Rione Fontana Morella dona generi alimentari 
alla Protezione Civile per le famiglie in difficoltà

“Nel Bilancio della Città
Metropolitana di Roma Capitale
approvato lunedì 23 dicembre, ci
sono 53mila euro anche per
Cerveteri. Finanziamenti per due
progetti, uno di 33mila euro e
uno di 20mila euro, dedicati alla
tutela dell'ambiente, al controllo
del territorio e al contrasto allo
spreco alimentare, un triste feno-
meno in continua crescita e che
quest'anno sta facendo registrare
una crescita del 45,6%. Due con-
tributi importanti ottenuti dal
nostro Comune, che ci consenti-
ranno di proseguire tutte quelle
azioni nelle quali abbiamo sempre
investito fortemente, non soltan-
to in termini di risorse economi-
che ma anche di impegno politico
e amministrativo”. A dichiarar-
lo è Elena Gubetti, Sindaco di
Cerveteri che detiene anche la
delega all’Ambiente e Igiene
Urbana cittadina. Il primo
finanziamento, pari a 33mila
euro ed ottenuto grazie all'in-
teressamento del Consigliere
Metropolitano Alessio
Pascucci, è relativo all'avvio di
una serie di iniziative contro
gli sprechi alimentari. Nel det-

taglio, consentirà all'Ente di
avviare campagne di comuni-
cazione e sensibilizzazione
mirate ed erogare servizi per
la distribuzione delle ecceden-
ze alimentari, come ad esem-
pio “doggy-bag” o furgoni
utili alla distribuzione e l'ac-
quisto di eventuali abbattitori
o altra apposita strumentazio-
ne per il corretto mantenimen-
to dell'invenduto. “Troppo
spesso recandoci nei bar, risto-
ranti o supermercati, siamo

costretti ad assistere a degli spre-
chi di cibo davvero ingiustificati -
ha dichiarato il Sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti - ali-
menti che anche se ancora buoni,
gli esercenti non possono più ven-
dere. In tanti, nel tempo si sono
organizzati autonomamente, in
particolar modo quelli che fanno
vendita al dettaglio come ad
esempio le piccole attività, donan-
doli ad associazioni di volontaria-
to o a persone in difficoltà econo-
miche, ma in tante altre realtà

questo non avviene. Grazie a que-
sto finanziamento, potremo dun-
que avviare iniziative rivolte dav-
vero a tutti, anche alla grande
distribuzione, riducendo dunque
di gran lunga le forme di spreco.
Un ringraziamento, ci tengo a
rivolgerlo al Consigliere di Città
Metropolitana ed ex Sindaco della
nostra città Alessio Pascucci per
aver lavorato affinché Cerveteri
fosse aggiudicataria del contribu-
to”. Il secondo contributo,
giunge per uno strumento fon-
damentale invece per il con-
trollo del territorio e il contra-
sto alle discariche abusive:
20mila euro per l’acquisto e il
posizionamento di foto-trap-
pole. “Strumenti fondamentali
che si affiancheranno ai controlli
incrociati che svolgiamo con le
Guardie Ecozoofile di Fare
Ambiente, Polizia Locale, Rieco e
Ufficio Ambiente - ha prosegui-
to il Sindaco di Cerveteri
Elena Gubetti - in questo caso, il
mio ringraziamento è per il
Consigliere Metropolitano Paolo
Ferrara che ci ha fatto sì che in
questo importante contributo
rientrasse anche Cerveteri”.

“I nuovi orari del servizio di
Trasporto Pubblico Locale che
dovrebbero entrare in vigore dal
prossimo 1 Gennaio penalizzano
fortemente Cerveteri, soprattutto
giovani e pendolari. In particolar
modo, sparisce letteralmente la
linea n.33, una linea che quotidiana-
mente serve numerosissimi ragazzi
che da Valcanneto e dalle frazioni
limitrofe arriva alla Stazione di
Palidoro. Per questo motivo, abbia-
mo scritto ufficialmente al Comune
di Ladispoli, comune capofila del
servizio, chiedendo un incontro
urgente, da svolgersi entro la fine
dell’anno proprio per avere già a
gennaio, la certezza che tutti i nostri
cittadini possano godere in maniera

efficiente ed efficace del servizio di
trasporto pubblico locale”. A
dichiararlo è Elena Gubetti, Sindaco
di Cerveteri. “L’orario pubblicato in
questi giorni dalla Seatour, azienda
appaltatrice del servizio di traspor-
to pubblico locale, non soddisfa
minimamente i nostri concittadini -
ha aggiunto il Sindaco di Cerveteri
Elena Gubetti - come noto, non
essendo Cerveteri il Comune capo-
fila del servizio, non possiamo
apportare modifiche e cambiamenti
di orari e tratte in maniera autono-
ma. Proprio per questo, in risposta
anche alle numerose segnalazioni
giunteci dai cittadini, abbiamo scrit-
to una nota ufficiale a Ladispoli
chiedendo la convocazione di un
tavolo di lavoro urgente per far sì
che una tratta fondamentale per il
nostro territorio come la numero 33
venga immediatamente ripristina-
ta. Una linea di grande importanza
anche e soprattutto in vista della
riapertura delle scuole, con tantissi-
mi ragazzi che ne usufruiranno per
raggiungere la stazione ferroviaria
più vicina. Informeremo tempesti-
vamente la cittadinanza non appe-
na emergeranno novità”.
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TPL, per la linea 33 il Comune 
di Cerveteri scrive a Ladispoli
Il sindaco Gubetti: “I nuovi orari
penalizzano i nostri concittadini, chiesto
un incontro con il Comune capofila”

Gospel delle Due Casette
Il successo è straordinario   
Straordinario successo per il Gospel
delle Due Casette. Un lavoro impec-
cabile come al solito della ProLoco
Due Casette. Allestito un presepe
vivente con i bambini del
Catechismo veramente bello per
chiudere con un concerto che come
ha detto il Parroco delle Due
Casette meriterebbe palcoscenici di
grande capienza. Grazie alla vicinanza
al nostro territorio di Pino Cangemi
vice presidente del consiglio
Regionale, al consigliere Paolacci abile
a reperire fondi a favore di iniziative
sempre belle e di grande interesse
socio culturale. Grazie alla parrocchia
delle Due Casette per l’ospitalità gra-
zie ai ragazzi della ProLoco Due
Casette. Grazie all’ amministrazione e
al Sindaco per aver accolto con
entusiasmo l’iniziativa e per aver con-
tribuito all’evento. Ieri sera si sono
toccati livelli davvero di eccellenza.

in Breve



Sale l’attesa per il secondo Capodanno in piaz-
za della Città di Ladispoli. Insieme a Nek, Ema
Stokholma e Andrea Delogu saluteremo il
2024 e daremo il benvenuto al nuovo anno.
L’Amministrazione comunale aveva reso nota
l’intenzione di organizzare nuovamente la
festa di Capodanno già all’inizio del 2024,
quando le note di Gianna Nannini ancora
risuonavano per le strade della nostra città.
Seguendo lo schema dello scorso anno il
palazzetto comunale farà da sfondo alla mani-
festazione, il palco sarà completo di maxi
schermi e Piazza Falcone sarà attrezzata con
tanto di area food e uno spazio protetto dedi-
cato ai portatori di handicap, che potranno
accedere con la propria autovettura e assistere
al concerto nella massima sicurezza. “I grandi
eventi fanno parte del nostro progetto turisti-
co – dichiara il Sindaco Alessandro Grando -
sono un importante strumento per far cono-
scere Ladispoli anche al di fuori dei confini
regionali e nazionali. Il progetto funziona e sta
dando risultati concreti, anche grazie all’impe-
gno e alla collaborazione tra istituzioni e ope-
ratori del settore”. Intanto Ladispoli sembra
essere di buon auspicio per il cantante origina-
rio di Sassuolo. Solo qualche giorno fa, infatti,
proprio Nek, che sta pubblicizzando l’evento
di Capodanno sulle sue pagine social, ha
annunciato su Rai1 che sarà il conduttore della
seconda stagione del programma “Dalla stra-
da al palco”; il format ideato da Carlo Conti
che già lo scorso anno ha registrato ascolti
importanti su Rai2. Non si doma quindi la car-
riera di Filippo Neviani, che ha appena con-
cluso un tour di due anni con l’amico e collega
Francesco Renga. Il 52enne cantautore italiano
dal palmares infinito, che ha vinto premi
ovunque, fatto tour in Europa e Sud America,
duettato con star internazionali e venduto
oltre 10 milioni di dischi è pronto a scaldare il
Capodanno di Ladispoli. “Nek - dichiara
l’Assessore al Turismo Marco Porro - è un arti-
sta straordinario e la sua carriera lo sottolinea,
completando il palinsesto con Ema Stokholma
e Andrea Delogu sarà una serata magica.
Stiamo lavorando duramente per mettere a
punto l’evento nei minimi dettagli e presto
divulgheremo tutte le informazioni utili per
partecipare alla festa. Il Capodanno di
Ladispoli è il segnale di una città viva durante
tutte le stagioni - conclude Porro - l’anno scor-
so è stato un capodanno straordinario e que-
st’anno lo sarà ancora di più, ci confermiamo
la capitale del litorale, grazie anche all’impe-
gno nostro, della Pro Loco e di tutti quelli che
contribuiscono all’organizzazione di eventi
importanti come questo”. L’appuntamento è
martedì 31 dicembre alle ore 21:30 in Piazza
Falcone, ovviamente a Ladispoli, ingresso gra-
tuito.

Informazioni Utili
Fervono i preparativi per il concerto di
Capodanno, che si svolgerà in Piazza Falcone
in occasione dei festeggiamenti della notte di
San Silvestro. La super star della serata sarà il
cantautore Nek, che si esibirà in concerto con
la band al completo. A seguire l’eclettica con-
duttrice radio e tv Ema Stokholma scalderà la
piazza con il suo dj set. Special guest e presen-
tatrice dell’evento sarà invece la poliedrica
Andrea Delogu. Apriranno Dj Ken e la vocalist
Lory. Di seguito trovate tutte le informazioni
utili:
Orario esibizioni - Le esibizioni avranno ini-
zio a partire dalle ore 21:30 e termineranno alle
ore 02:00, con la seguente scaletta: - Dj set Ken
+ Lory; - Concerto live Nek; - Dj set Ema
Stokholma; - Presenta Andrea Delogu.

Ingresso spettatori - L’ingresso per il pubblico
è gratuito. Gli spettatori potranno accedere
nell’area pedonalizzata a partire dalle ore
19:00 attraverso il varco n.1 di Via Firenze e
n.2 di Via Torino.
Divieti - Per garantire la sicurezza degli spet-
tatori e il corretto svolgimento della manife-
stazione sono state stabilite le seguenti dispo-

sizioni, valide all’interno di tutta l’area pedo-
nalizzata: - divieto di somministrare, vendere
da asporto, detenere e consumare bevande in
bottiglie/recipienti di vetro e lattine; - divieto
di introdurre, detenere e utilizzare petardi o
simili, fuochi d’artificio e pirotecnici di qual-
siasi tipologia; - divieto di introdurre, detene-
re e utilizzare spray urticanti e/o al peperon-

cino.
Viabilità e area pedonale - Piazza Falcone sarà
interamente pedonalizzata a partire dalle ore
16:00 del 31 dicembre, con varchi in Via
Firenze, Via Torino, Via De Begnac e Via
Gentile. Dalle ore 18:00 del 31/12/2023 e fino
alle ore 3:00 del 1/01/2024 sarà inoltre chiuso
al traffico il tratto di Via Firenze compreso tra
il ponte Heusenstamm (lato Via Claudia) e
l’incrocio con Via Castellammare di Stabia.
Inoltre, per consentire il montaggio degli alle-
stimenti, a partire dalle ore 00:00 del 28 dicem-
bre sarà istituito il divieto di sosta nell’area
dedicata al palco e al backstage.
Parcheggio auto - Il parcheggio pubblico gra-
tuito più vicino è situato in Via Firenze,
distante circa 200 metri dall’area del concerto.
Vista la posizione centrale del luogo della
manifestazione si invitano comunque i cittadi-
ni residenti a Ladispoli, nei limiti del possibi-
le, a raggiungere Piazza Falcone a piedi o con
mezzi alternativi all’automobile.
Accesso e parcheggio disabili - I portatori di
handicap muniti del contrassegno disabili
potranno parcheggiare la propria autovettura
in Piazza Falcone, con accesso dal varco n.4 di
Via Gentile. Potranno inoltre assistere
all’evento nello spazio protetto a loro dedicato
nell’area del concerto.
Area Food - L’area food sarà allestita all’inter-
no dell’area pedonalizzata, di fronte al palaz-
zetto comunale.

“A seguito di un accesso agli atti mirato, abbiamo
rilevato alcune criticità che riguardano la gestione
dello Stadio Angelo Sale e che necessitano di spiega-
zioni puntuali da parte dell’Amministrazione
Comunale. Tra gli aspetti emersi, il mancato accata-
stamento dell’impianto spicca per la sua gravità:
nonostante i lavori siano stati conclusi anni fa, la
procedura è stata avviata solo ora, con una determi-
na dirigenziale del 31 ottobre 2024 che prevede il
completamento entro il 15 dicembre. Questo ritardo
ha precluso al Comune la possibilità di calcolare e
riscuotere l’IMU per tutto il periodo trascorso.

Inoltre, dagli atti emerge che una delle società con-
cessionarie risulta inadempiente dal 2021 per quan-
to riguarda i pagamenti della TARI, e sono stati
accertati debiti per oltre 3.300 euro verso Flavia
Servizi relativi alla fornitura idrica. Riteniamo
doveroso chiedere all’Amministrazione come inten-
da affrontare queste situazioni, che incidono sulla
tutela degli interessi pubblici. In particolare, voglia-
mo sapere: per quale motivo l’accatastamento dello
Stadio sia stato avviato solo ora; se siano stati
richiesti i tributi non riscossi e quali azioni siano
state intraprese per recuperare le somme dovute; se

siano state attivate le procedure di contestazione
previste dal contratto per le inadempienze del con-
cessionario e, in caso contrario, perché. È fondamen-
tale che venga fatta chiarezza su questi aspetti per
garantire una gestione trasparente ed efficiente delle
risorse pubbliche. Noi di Ladispoli Attiva, insieme
ai colleghi di opposizione, continueremo a monito-
rare la situazione e ad agire nell’interesse della
comunità, perché il rispetto degli impegni contrat-
tuali e la salvaguardia del patrimonio pubblico sono
priorità che non possono essere trascurate”. Queste
le parole di Ladispoli Attiva.

Affondo del gruppo Ladispoli Attiva: “L’Amministrazione Comunale chiarisca”

“Stadio Angelo Sale, IMU 
mai richiesto e utenze non pagate”
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Il grande Capodanno di Ladispoli
Grande attesa per il concerto di Nek

Alcune classi dell’Istituto
Comprensivo Ladispoli 1 hanno par-
tecipato al progetto “Dal libro al pre-
sepe”, un’iniziativa che ha permesso
agli alunni di esprimere la loro creati-
vità e di approfondire il valore del
Natale attraverso la realizzazione di
presepi. Guidati dalle loro insegnanti,
gli studenti hanno utilizzato tecniche
diverse e materiali di vario genere per
costruire opere uniche e originali. Il
laboratorio ha posto l’accento sull’im-
portanza della collaborazione e del-
l’aiuto reciproco, privilegiando il
lavoro di gruppo per stimolare lo spi-
rito cooperativo tra gli alunni. Ogni

presepe racconta non solo la tradizio-
ne natalizia, ma anche l’impegno con-
diviso e la capacità di lavorare insie-
me per un obiettivo comune. Tra i
presepi realizzati, quello della classe

2L del plesso Rodari si è distinto per
creatività e cura dei dettagli, al con-
corso per presepi scolastici indetto
dalla Regione Lazio. Per questo moti-
vo, l’opera è stata scelta dalla scuola

per essere esposta alla mostra dei pre-
sepi nella Rocca Medievale del porto
di Civitavecchia, che si terrà dal 14
dicembre 2024 al 12 gennaio 2025.
Questo progetto non solo ha valoriz-
zato le capacità artistiche degli stu-
denti, ma ha anche promosso valori
fondamentali come la collaborazione,
la solidarietà e il rispetto delle tradi-
zioni, confermando l’impegno
dell’I.C. Ladispoli 1 nel formare citta-
dini consapevoli e attenti alla cultura
e al territorio. L’esposizione del prese-
pe alla mostra di Civitavecchia rap-
presenta un motivo di orgoglio per
l’intera comunità scolastica, sottoline-
ando il valore dell’impegno e della
creatività degli studenti e dei docenti
coinvolti nel progetto.

“Dal libro al presepe”
Successo per l’I.C. Ladispoli 1, un presepe in mostra a Civitavecchia



L’amministrazione Comunale di Civitavecchia
annuncia con soddisfazione l’approvazione del
bilancio comunale nei tempi previsti, un risultato
che non si verificava da moltissimo tempo e che rap-
presenta un segnale chiaro del buon funzionamento
del Comune. La capacità di rispettare le scadenze è
la prova di una macchina amministrativa efficiente,
di uffici caratterizzati da grande professionalità e
prontezza, e di una struttura consiliare che lavora
con impegno e responsabilità. “È un bilancio di spes-
sore e autentico, non sarà oggetto di stravolgimenti
sostanziali e soprattutto è stato presentato nei tempi,
evitando all’ente anche un solo giorno di esercizio
provvisorio,” dichiara il Sindaco. “Questo risultato ci
permette di proseguire senza interruzioni la pro-
grammazione definita, un vantaggio importante per

tutta la comunità. Voglio ringraziare la mia squadra
di assessori, il consiglio comunale, e in modo parti-
colare tutto il personale tecnico-amministrativo, il
cui lavoro competente e appassionato è stato deter-
minante per il raggiungimento di questo traguardo”.
L’Amministrazione evidenzia anche l’efficacia del
lavoro svolto dalle commissioni consiliari, che hanno
operato con serietà e dedizione, pur nelle legittime
differenze tra maggioranza e opposizione, contri-
buendo a un confronto costruttivo e serrato. “Questo
bilancio è umano, pensato per investire al servizio
dei cittadini e per ridurre le disuguaglianze sociali e
ambientali,” conclude il Sindaco. “È motivo di orgo-
glio per tutta l’amministrazione e segno concreto
della volontà di costruire un futuro migliore per la
città”.

L’Amministrazione comu-
nale di Civitavecchia com-
pie un passo significativo
verso una città più accessi-
bile e inclusiva. Con l’ap-
provazione del Piano per
l’Eliminazione delle
Barriere Architettoniche
(PEBA), il Comune si impe-
gna concretamente a
migliorare la qualità della
vita di tutti i cittadini, con
particolare attenzione alle
persone con disabilità e a
coloro con ridotte capacità
motorie o sensoriali. Il

PEBA rappresenta uno
strumento fondamentale
per identificare e superare
le criticità presenti negli
spazi urbani, nei percorsi e
negli edifici di competenza
comunale. 
Attraverso un’analisi detta-
gliata e la pianificazione di
interventi mirati, il piano
garantirà l’accessibilità, la
fruibilità e l’adattabilità
degli spazi pubblici, pro-
muovendo una cultura del-
l’inclusione. 
L’Assessore ai Lavori

Pubblici Patrizio Scilipoti,
relatore della delibera, ha
dichiarato:
“L’approvazione del PEBA
è il risultato di un lavoro
condiviso e partecipato che
mette al centro la persona e
il diritto alla mobilità.
Questo piano non è solo un
adempimento normativo,
ma un impegno etico e civi-
le per costruire una
Civitavecchia più equa e
solidale. Ringrazio tutti
coloro che hanno collabora-
to a questo importante
risultato, che rappresenta
una base per il futuro della
nostra città”.
Il PEBA è stato redatto in

conformità alle normative
vigenti e coinvolgerà tutti i
settori competenti del
Comune, con l’obiettivo di
integrarlo negli strumenti
urbanistici e di pianifica-
zione territoriale. 
La sua attuazione sarà un
processo graduale, ma
determinante per abbattere
le barriere che limitano
l’autonomia e la partecipa-
zione di molti cittadini.
Con questa delibera,
Civitavecchia conferma il
proprio impegno verso una
città più accogliente, in cui
ogni individuo possa sen-
tirsi parte integrante della
comunità.
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Il sindaco di Civitavecchia ha
incontrato i parlamentari
Alessandro Battilocchio e
Mauro Rotelli in un confronto
costruttivo, ringraziandoli per
la loro disponibilità anche in
una giornata significativa
come la vigilia di Natale.
L’incontro ha prodotto risulta-
ti importanti e rassicuranti: è
stato confermato che la figura
del commissario per il post-
carbone non scavalcherà l’au-
tonomia dell’amministrazione
comunale, ma sarà invece un
supporto per sveltire alcune
procedure strategiche necessa-
rie a questa fase di transizione
cruciale. Il sindaco ha colto
l’occasione per sottolineare che
l’amministrazione si è dotata
della consulenza del professor
Livio De Santoli, prorettore
della Sapienza per la transizio-
ne energetica ed esperto di
energie rinnovabili di livello
internazionale. Il professor De
Santoli avrà il compito di valu-
tare la sostenibilità ambientale
dei progetti futuri, garantendo
al Comune un approccio rigo-
roso e qualificato nelle scelte
strategiche che interesseranno

il territorio. Tra i temi affronta-
ti durante l’incontro, si è
discusso della prossima mani-

festazione d’interesse promos-
sa dal Ministero delle
Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili (MiMIT), che avvie-
rà un processo per attrarre
investitori sul territorio. Il sin-
daco ha inoltre illustrato la
proposta di ampliamento delle
aree industriali, che presenterà
al ministero, sottolineando le
opportunità offerte dall’am-
pliamento della Zona Logistica
Semplificata (ZLS) recente-
mente ottenuto. Questo stru-
mento, combinato con la pre-
senza di aree che beneficiano
di aiuti di Stato previsti dal-
l’art. 107 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione
Europea, rappresenta un’occa-
sione strategica per stimolare
lo sviluppo economico locale e
l’arrivo di investitori qualifica-
ti. L’incontro si è concluso con
l’accordo di convocare un
tavolo di confronto mensile tra
il sindaco, i parlamentari ed
allargarlo successivamente
agli altri attori istituzionali
coinvolti. Questo appunta-
mento continuativo consentirà
di seguire da vicino l’evoluzio-
ne delle numerose e importan-
tissime iniziative già avviate
per il rilancio e lo sviluppo del
territorio.

Il Sindaco di Civitavecchia Piendibene incontra i parlamentari Battilocchio e Rotelli

Un dialogo proficuo per il futuro del territorio

Nella notte da il 26 e il 27 dicembre 2024 è stato effettuato un
sequestro di circa 225 kg di oltre 4000 esemplari di Echinodermi.
Ai pescatori di frodo, provenienti da Trani, gli veniva notificato
un verbale amministrativo di 16,666 € e il sequestro del pescato,
subito rilasciato in mare in quanto ancora vivo e il sequestro di
n 3 bombole e attrezzature Subacquea.  Il giorno 19/12/23 furo-
no sequestrati circa 80 kg e 1500 esemplari con a seguito attrez-
zatura subacquea a pescatori di frodo provenienti da Bisceglie.
La Guardia Costiera dell’ufficio Locale Marittimo di Santa
Marinella veniva supporta e coadiuvata dalla pattuglia dei CC e
della GDF di Civitavecchia.

Civitavecchia approva il PEBA,
Piano Eliminazione 
Barriere Architettoniche

Civitavecchia: approvato il Bilancio
Comunale. Segnale di Efficienza 
e Servizio alla Comunità

Pesca di frodo 
a Santa Marinella
Sequestrati circa 225 chili 
per oltre 4000 esemplari di Echinodermi
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di Simone Di Stefano

Un’annata da ‘8 in pagella’,
tra una spedizione a Parigi
2024 da record, il tennis che
domina nel mondo e il volley
femminile oro olimpico,
senza dimenticare quel
sogno mai sopito e che reste-
rà vivo fino all’ultimo.
Quello di una sua quarta rie-
lezione alla carica di presi-
dente del Coni che la politica
al momento gli nega ma che
non ha mai definitivamente
archiviato sperando di
governare ancora lo sport
italiano nel 2026, anno delle
Olimpiadi invernali di
Milano-Cortina 2026. Un
anno che per il presidente
del Coni Giovanni Malagò è
“stato il migliore di sempre.
Sicuramente come voto da otto,
sarebbe inelegante darsi di più”.
Un 2024 che Malagò ha vis-
suto dall’inizio alla fine in
bilico, tra l’esaltazione per le
imprese degli Azzurri e la
corsa al fotofinish per riusci-
re a strappare al governo il
passepartout per un ultimo
quadriennio oltre il limite
dei tre mandati (estinti pro-
prio quest’anno) alla presi-
denza del Comitato olimpico
nazionale italiano. E
dall’Esecutivo sono arrivate
parole al miele per i risultati
sportivi di un 2024 che per la
premier Giorgia Meloni è
stato “un anno indimenticabi-
le” con le 40 medaglie ai

Giochi di Parigi che hanno
eguagliato il record di Tokyo
e con il tennis trainato dal
nuovo numero 1 Atp Jannik
Sinner.
“Le parole del presidente del
Consiglio sono parole di stimolo
- sottolinea Malagò - Si ripar-
te sempre da capo con la nuova
stagione. Sappiamo benissimo
quanto la peculiarità di questo
mondo comporta il non vivere
di rendita. Ogni volta una
nuova pagina. Nel 2024 l’Italia
è al terzo posto nel ranking

mondiale delle discipline olim-
piche, è quella la classifica che
dà il termometro della forza di
un Paese”. Nel 2024 l’Italia ha
chiuso al terzo posto nel ran-
king mondiale delle discipli-
ne olimpiche, sono andati a
punteggio in 3.561 atleti,
1.532 sono finiti nei primi tre,
490 hanno vinto la medaglia
d’oro: “Abbiamo confermato
questo terzo posto, siamo rima-
sti davanti alla Germania - rile-
va il capo dello sport italiano
- Questo è un terzo posto con-

fermato come numero dei podi,
dietro agli Stati Uniti e alla
Francia. Slittiamo al quarto
posto solo nel numero delle vit-
torie. Questo per far capire la
forza di questo meraviglioso
2024” - prosegue Malagò,
ribadendo che “uno dei meriti
del nostro sistema sportivo è di
essere diventato un paese multi-
disciplinare consentendoci di
compensare con nuove discipli-
ne, che ci hanno reso felici. Gli
italiani sono molto orgogliosi di
questi risultati e siamo felici di

averli resi orgogliosi”. Per
Malagò “sarebbe un grande
errore sottovalutare la comples-
sità di come si sono ottenuti
questi risultati” - prosegue,
quasi a invitare chi di dovere
a valutare nell’insieme il
sistema sportivo al cui verti-
ce della piramide c’è proprio
il Coni. E il pensiero non può
non andare al 2025 “anno che
prepara a Milano-Cortina, in
mezzo ci sono tante altre mani-
festazioni. Lì taglieremo il tra-
guardo delle 800 medaglie olim-
piche e credo che con questi
risultati celebriamo un’eccellen-
za del nostro paese di cui siamo
fieri”. Ma per usare una
metafora scistica viste le ulti-
missime imprese di Sofia
Goggia, prima ancora c’è la
sua personale discesa alla

possibilità di ricandidarsi in
vista delle elezioni del Coni
indette per il 26 giugno 2025.
Anche se oltre l’attuale
inquilino di Palazzo H non si
sono ancora palesati avver-
sari o candidati: “Non dico
più niente, non chiedo più nien-
te a nessuno. Dico che ci sono
tante persone vicino a me, per
affetto, per stima. Non voglio
sapere più niente - aggiunge
Malagò - Perché nessuno si
candida? Non lo so, ora sono
uscite le date e vedremo”.
Servirebbe un emendamento
ad hoc nel prossimo
Milleproroghe, ultima chan-
ce per Malagò di potersi
ricandidare per il quarto
mandato consecutivo e avere
la possibilità di vivere le
Olimpiadi di Milano-Cortina
2026 da presidente del
Comitato olimpico italiano e
non solo della Fondazione.
“Penso siano due fattori indi-
pendenti. Tutti lavoriamo per-
ché siano dei Giochi straordina-
ri che non dipendano da un
uomo o da una donna” - ha
tagliato però corto il ministro
per lo Sport e i giovani
Andrea Abodi. Ma Malagò ci
spera ancora: “C’è una gran-
dissima maggioranza nel
mondo dello sport che ha
apprezzato il mio operato”.
Quella maggioranza che se
aderente anche all’attuale
governo, potrebbe spianargli
la strada all’ultimo trionfale
quadriennio che si conclude-
rà a Los Angeles. Sarebbe il
finale perfetto in salsa holly-
woodiana. Come la corsa
verso le figlie che il 19 feb-
braio 2013 gli aprì per la
prima volta le porte del Coni
dopo il ribaltone su
Pagnozzi.

Otto in pagella per il numero uno del Coni che sogna la rielezione 
Il presidente Malagò “brinda”
ai successi dello sport italiano

di Alberto Zanello

Il primo posto nel ranking mondiale, i
primi due Slam in bacheca, ma anche il
caso doping e le assenze per infortunio
alle Olimpiadi di Parigi e agli
Internazionali di Roma. Il 2024 è stato
l’anno della consacrazione per Jannik
Sinner, che dopo aver guidato l’Italia al
trionfo in Coppa Davis nel novembre
2023, a 47 anni dall’ultima volta, è diven-
tato il giocatore di riferimento a livello
globale. Il tennista altoatesino mette le
cose in chiaro fin da gennaio, vincendo
gli Australian Open in una finale in cui
batte in rimonta, dopo esser stato sotto
due set a zero, il russo Daniil Medvedev.
Nello Slam successivo, il Roland Garros,
viene eliminato in semifinale dal futuro
vincitore, Carlos Alcaraz, ma si consola
con il raggiungimento del primo posto in
classifica, impresa mai riuscita a nessun
italiano prima di lui.
In un anno ricco di vittorie però c’è anche
qualche dolorosa rinuncia. L’azzurro è
costretto a saltare a maggio l’appunta-
mento in casa, agli Internazionali d’Italia,
a causa di un problema all’anca. Ancor
più sofferto il forfait ai Giochi di Parigi,
dove si sarebbe presentato da numero
uno al mondo, a causa di una tonsillite.
La notizia peggiore però arriva a fine
agosto, quando l’Itia, l’agenzia interna-
zionale che analizza i casi di doping nel
mondo del tennis, annuncia la conclusio-
ne di una indagine nata a causa di una
doppia positività di Sinner al Clostebol,
uno steroide anabolizzante proibito. Il
tennista italiano spiega di esser stato con-

taminato in maniera accidentale dal suo
fisioterapista, Giacomo Naldi, che stava
utilizzando un farmaco contenente il
Clostebol per curare un taglio alla mano
e aveva poi trattato Sinner senza indossa-
re i guanti. L’Itia, alla luce della quantità
infinitesimale rilevate nelle urine dell'az-
zurro durante i controlli antidoping,
crede alla versione di Sinner, che non
viene sanzionato. La Wada, l’agenzia
mondiale antidoping, a fine settembre
decide però di presentare ricorso al Tas,
il tribunale arbitrale dello sport di
Losanna, chiedendo una squalifica fino a
due anni. Il caso è tuttora aperto, l’udien-
za in Svizzera è prevista non prima di
febbraio 2025.
Nonostante il fardello di una possibile
squalifica sulle spalle, nel finale di stagio-
ne Sinner conferma di essere l’uomo da
battere. A settembre ottiene il secondo
Slam della stagione, aggiudicandosi gli
US Open battendo agevolmente in finale
Taylor Fritz. Poi arriva il primo sospirato
trionfo in casa, alle Atp Finals di Torino,
il torneo che racchiude i migliori otto ten-
nisti della stagione. Sulla scia di quel suc-
cesso, e con la certezza di chiudere l’anno
da numero 1 al mondo, l’altoatesino
guida ancora una volta l’Italia alla con-
quista della Coppa Davis, la seconda
consecutiva.
La Sinnermania trascina tutto il movi-
mento e fa vivere una nuova era al tennis
azzurro anche in campo femminile, dove
l’Italia ottiene un successo nella Billie
Jean King Cup. Da segnalare anche l'oro
olimpico ottenuto nel torneo di doppio
da Jasmine Paolini, protagonista di una

crescita vertiginosa
che l’ha proiettata al
quarto posto mon-
diale, e Sara Errani.
Dopo un 2024 per
certi versi irripeti-
bile, le sfide prin-
cipali dell’azzur-
ro per il 2025
sono indirizzate
verso due obiet-
tivi precisi: il
Roland Garros
e
Wimbledon,
gli ultimi tor-
nei dello Slam
che mancano
nella sua bache-
ca. Oltre a un
successo a Roma,
sulla terra del
Foro Italico,
dove Sinner
finora non è
ancora riuscito a
dettare la pro-
pria legge.

Il 2024 di Jannik dagli Slam al primato del ranking con l’ombra doping

L’anno magico di Sinner
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Fino a mercoledì 1° gennaio
torna al cinema ‘Vacanze di
Natale ’90’, la celebre commedia
natalizia diretta da Enrico
Oldoini, prodotta dalla Filmauro
di Luigi e Aurelio De Laurentiis
e distribuita da Nexo Studios.
“Il cinepanettone, lo dice la parola
stessa, è un grande cult del Natale:
non stanca mai. Anche se poi a tutti
noi piace sperimentare, un cult è
sempre quello che non vediamo l’ora
di ritrovare. Per questo lo scorso
anno abbiamo scommesso sulla
creazione di questo nuovo rito con
delle giornate dedicate. E abbiamo
avuto successo. Questo è il nostro
secondo appuntamento con i
Vacanze di Natale Days, ma stiamo
già lavorando anche per quelli del
2025” - così Franco di Sarro, Ceo
di Nexo Studios, racconta la
decisione di riproporre al cine-
ma un nuovo appuntamento
con la saga di ‘Vacanze di
Natale’.
“Quando lo scorso anno con
Aurelio e Luigi De Laurentiis abbia-
mo riportato il primo Vacanze di
Natale al cinema, ci siamo fatti gui-
dare dalla convinzione che esistano
dei film capaci di diventare dei cult:
i cinepanettoni sono tra questi.
Come Nexo Studios abbiamo
costruito proprio sulle reunion dei
fan nelle sale parte del nostro suc-
cesso: il cinema, lo diciamo da sem-
pre, non è solo il luogo in cui scopri-
re nuovi film, è anche quello dove
rivedere titoli leggendari, ripetere le
battute che si conoscono a memoria
e fanno parte del nostro quotidiano,
rivivere riti e appuntamenti che si
ripetono anno dopo anno, proprio
come il pranzo di Natale. Per il
cenone del 24, così come per il pran-
zo del 25 dicembre, alcuni piatti del
menù sono irrinunciabili. Lo sono
anche i cinepanettoni di Aurelio e
Luigi De Laurentiis, che spesso
abbiamo visto e rivisto nelle nostre
case. Allora perché non riguardarli
tutti insieme, al cinema, riscoprendo
il divertimento e la leggerezza delle
risate condivise tra persone che non
si conoscono ma sono unite dalla
passione per la stessa saga?”.
Aggiunge Aurelio De
Laurentiis: “I cinepanettoni sono
un fenomeno culturale: un appunta-
mento annuale con l’allegria e la
leggerezza. Rappresentano la capa-
cità del cinema italiano di racconta-
re con ironia l’Italia e gli italiani,
con i loro difetti e le loro manie.
Hanno avuto il merito di portare
milioni di persone in sala, creando
un rito natalizio unico. Sono come il
panettone, che non è per tutti i gior-
ni, ma a Natale non può mancare!
Oggi molti produttori cercano di
copiare quei film. Del resto, quando
qualcosa funziona e lascia un segno,
è inevitabile che altri provino a
riprodurne il successo. Però il cine-
panettone non è solo un genere: è
un’atmosfera, un modo di fare cine-
ma che richiede un’alchimia precisa.
Non bastano una sceneggiatura leg-
gera o qualche battuta ben costruita

per ottenere quel risultato. I nostri
‘cinepanettoni’ erano frutto di un
lavoro maniacale, con una sceneg-
giatura di ferro, un cast collaudato,
tempismo perfetto e una compren-
sione profonda della società. Copiare
è facile, ma replicare quello spirito,
quell’energia è tutta un’altra storia,
perché il pubblico sa riconoscere
l’originale dalle imitazioni. Per que-
sto noi siamo stati e resteremo l’ori-
ginale, anche per i ragazzi. Ho un
nipote di 15 anni e anche lui adora i
cinepanettoni, che peraltro hanno
anche avuto il merito di proporre le
prime compilation di pezzi eccezio-
nali. Inoltre, i giovani di oggi
rimangono a casa più a lungo e, gra-
zie a quei film cult, possono capire
meglio anche parte della giovinezza
di nonni e genitori. Per questo penso
che i nostri cinepanettoni sono
rimasti e rimarranno per lungo

tempo nelle ‘Vacanze di Natale’
degli italiani”.

A Roma il 17 gennaio
anteprima italiana
di ‘A Complete Unknown’
L’anteprima italiana del film
Searchlight Pictures ‘A Complete
Unknown’ si svolgerà il prossimo
venerdì 17 gennaio presso
l’Auditorium Parco della
Musica Ennio Morricone.
Timothée Chalamet, Edward
Norton e Monica Barbaro, insie-
me al regista, sceneggiatore e
produttore James Mangold,
saranno a Roma per presentare il
film sulla storia vera dietro
l’ascesa di Bob Dylan, uno dei
cantautori più iconici della sto-
ria, che arriverà il 23 gennaio
nelle sale italiane.
L’Auditorium Parco della

Musica di Roma ospiterà un red
carpet esclusivo nella Cavea
prima della proiezione che
avverrà in sala Sinopoli.
L’anteprima rientra tra le attività
promosse dalla Fondazione
Musica per Roma nel corso del-
l’anno e dedicate al cinema.
Questa la sinossi del film. New
York, primi anni ’60. Sullo sfon-
do di una vibrante scena musica-
le e di tumultuosi sconvolgi-
menti culturali, un enigmatico
diciannovenne del Minnesota
arriva nel West Village con la
sua chitarra e un talento rivolu-
zionario, destinato a cambiare il
corso della musica americana.
Mentre stringe i suoi legami più
profondi durante l’ascesa verso
la fama, cresce la sua irrequietez-
za nei confronti del movimento
folk e, rifiutando di essere eti-
chettato, compie una scelta con-
troversa che risuona cultural-
mente in tutto il mondo.
Timothée Chalamet interpreta e
dà voce a Bob Dylan in A
Complete Unknown di James
Mangold, l’elettrizzante storia
vera dietro l’ascesa di uno dei
cantautori più iconici della sto-
ria. Searchlight Pictures presenta
‘A Complete Unknown’, diretto
dal candidato all’Oscar James
Mangold (Quando l’amore bru-
cia l’anima - Walk the Line, Le
Mans ’66 - La grande sfida). Il
film, basato sul libro ‘Il giorno
che Bob Dylan prese la chitarra
elettrica’ edito in Italia da
Vallardi, è interpretato dal can-
didato all’Oscar e al BAFTA
Timothée Chalamet insieme al
candidato all’Oscar e al BAFTA
Edward Norton (Fight Club,
Birdman), Elle Fanning (The
Great, Maleficent), Monica
Barbaro (Top Gun: Maverick),
Boyd Holbrook (Logan - The
Wolverine, The Bikeriders), Dan
Fogler (Animali fantastici e dove
trovarli, The Walking Dead),
Norbert Leo Butz (L’amore
secondo Dan), e Scoot McNairy
(Argo, 12 anni schiavo).

Torna “Vacanze di Natale ’90”
in sala... risate all’italiana 
Il 17 gennaio l’anteprima di “A Complete Unknown”

Sabato 4 gennaio ore 21, alla Sala Sinopoli dell’Auditorium Parco
della Musica in Roma, Mauro Pagani in concerto con lo spettacolo
Crêuza de Mä. Un appuntamento imperdibile per ascoltare la sto-
ria e la vita in musica di uno degli artisti più influenti e rappresen-
tativi della musica italiana. Sono passati quarant’anni dalla pubblica-
zione dell’album Crêuza de Mä, scritto da Fabrizio De Andrè e
Mauro Pagani. Mauro ha deciso di salpare per una nuova avventu-
ra accompagnato, questa volta, da un equipaggio di 9 musicisti,
per riproporre le avvolgenti sonorità, senza tempo e senza spazio,
narrate nell’album Crêuza de Mä. A coronare questo viaggio musi-
cale, non mancheranno, poi, i brani del suo noto e apprezzato
repertorio (Domani, Impressioni di settembre e alcuni brani tratti
dall’album Le nuvole) frutto di oltre cinquanta anni di carriera.
Creuza de Ma compie 40 anni: Fabrizio ed io, lo registrammo nel
1983 - ricorda Mauro Pagani - e venne pubblicato l’anno successi-
vo. Un album incollocabile nello spazio tempo, sospeso, scevro da
tendenze, arcaico, ma sempre attuale. Il mio bisogno, di uomo e
di artista, di issare le vele, in questi strani giorni, è incontenibile. Le
rotte che, scrivendo l’album, immaginavamo solcate da bastimenti
carichi di spezie, oggi sono, nella realtà, una via di fuga, e per
molti, troppi, dall’ingiustizia. Il viaggio da capo, dunque e, se possi-
bile, a un volume ancora più alto, perché tutti ci sentano bene…
Buona Musica.

“Crêuza de Mä”
Mauro Pagani in concerto
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In corso al Museo dell’Ara Pacis di Roma,
fino al 31 agosto 2025, la mostra Franco
Fontana. Retrospective, un viaggio attra-
verso l’occhio unico di uno dei più grandi
fotografi italiani del XX secolo, che ha rivo-
luzionato il linguaggio della fotografia a
colori. La mostra, una festa di linee geome-
triche e un’esplosione di colori, celebra l’in-
tera carriera di Franco Fontana ed è curata
da Jean-Luc Monterosso. Curatore di fama
mondiale, critico d’arte, storico fondatore e
direttore della Maison Européenne de la
Photographie a Parigi, Monterosso ci guida
alla scoperta dell’universo creativo del
fotografo modenese, svelando al pubblico

aspetti inediti del suo lavoro e la sua pro-
fonda influenza sulla fotografia contempo-
ranea. Le infinite possibilità ottiche, tra
inquadrature ardite, profondità di campo
ridotta e inquadrature dall’alto danno
forma a immagini astratte e minimaliste
caratterizzate da una giustapposizione di
colori brillanti e da forti contrasti, elementi
che hanno reso Fontana un precursore in
un mondo fotografico bianco e nero. La
mostra diventa, così, un’occasione per sco-
prire l’evoluzione artistica del maestro e la
sua capacità di trasformare la realtà in pura
poesia visiva. “La fotografia non è ciò che
vediamo, è ciò che siamo” afferma

Fontana. Sin dai primi anni della sua pro-
duzione, infatti, la sua visione risulta pla-
smata dal centro storico di Modena, dove è
cresciuto, caratterizzato da edifici dalle fac-
ciate coloratissime. Paesaggi, architettura
urbana, automobili, ombre sono i suoi temi
ricorrenti. Verso gli anni ’80 sperimenta la
tecnica dell’assemblaggio sfidando le leggi
della prospettiva e riorganizzando la realtà
di diverse città europee ed americane.
Gradualmente, attraverso lo studio delle
ombre, introduce nelle sue opere la figura
umana. Celebre è il reportage dall’atmosfe-
ra metafisica realizzato nel 1979 al Palazzo
della Civiltà Italiana dell’EUR a Roma.

Fino al 31 agosto in esposizione gli scatti di uno dei più grandi fotografi italiani

Franco Fontana in mostra all’Ara Pacis 

Una delle stagioni più originali
della cultura artistica italiana
della prima metà del XX secolo è
rappresentata dall’espressioni-
smo degli anni Venti-Quaranta
che, pur sviluppato in gruppi
più o meno definiti e longevi, ha
apportato alla ricerca artistica un
contributo di fondamentale rilie-
vo. A questa esperienza estetica
e poetica a cavallo fra le due
guerre è dedicata la mostra
L’estetica della deformazione,
fino al 2 febbraio alla galleria
d’Arte moderna di Roma, in
vista della celebrazione del cen-
tenario della stessa Galleria
(1925-2025). La mostra riflette su
alcune delle più importanti per-
sonalità che, in percorsi indivi-
duali o in seno a gruppi codifica-
ti, hanno declinato nell’Italia
degli anni Venti-Quaranta la
proposta di un linguaggio spic-
catamente antiaccademico,
incentrato sulla trascrizione del
dato soggettivo interiore, un
colore antinaturalistico e ribelle,
un’idea di forma deviante
rispetto al canone “classico” di
bellezza. Per questi artisti non è
importante la rappresentazione
asettica delle cose, la mera “tra-
scrizione” del dato percepito dai
sensi, ma piuttosto l’esternazio-
ne delle proprie visioni interiori,
la “interpretazione” di quel dato.
Espressionismo deriva dal latino
exprimere, composto da ex e
premere, cioè, premere fuori,
spremere, esternare attraverso il
filtro soggettivo. Su questa base
ecco che i ritratti non tendono
più verso l’esattezza fotografica,
che sul paesaggio si deposita
uno sguardo inquieto e la città
diventa scenario di visioni allu-
cinate e oniriche, mentre gli
oggetti delle nature morte sem-
brano metafore enigmatiche.
Forme deformanti e colori ribel-
li, aggressivi e spregiudicati,
offrono alle idee un adeguato
strumento linguistico. Grazie al
dialogo fra la collezione della
Galleria d’Arte Moderna, le
opere provenienti da altre colle-
zioni capitoline (Musei di Villa
Torlonia, Casa Museo Alberto
Moravia) e le opere provenienti
dalla prestigiosa Collezione
Giuseppe Iannaccone di Milano,
mai esposta nella Capitale, è
possibile ripercorrere la variega-
ta realtà dell’espressionismo ita-
liano, con particolare riferimen-
to alle personalità e ai gruppi
che hanno avuto come centro
d’azione le città di Roma, Milano
e Torino.
Sono presenti anche le due più
recenti acquisizioni della
Collezione Giuseppe
Iannaccone e cioè gli oli su tela,
entrambi del 1929, Nudo sdraia-
to di Gigi Chessa e Figura in blu
(e vaso verde) di Francesco
Menzio. La Collezione Giuseppe
Iannaccone, specializzata non
solo nell’arte contemporanea ma

A chiusura di un anno ricco di
musica ed emozioni, in cui
l’Antoniano di Bologna ha cele-
brato i 70 anni dalla fondazione,
il Piccolo Coro dell’Antoniano
diretto da Sabrina Simoni riparte
per una nuova avventura: per il
settimo anno torna in Cina per
una tournée, già sold out. In pro-
gramma 7 concerti, tra lunedì 30
dicembre 2024 e il 5 gennaio 2025:
si comincia con 5 concerti allo
Shanghai Culture Square (1800
posti) e si prosegue con la tappa
al Jiangsu Center for the
Performing Arts di Nanchino
(2500 posti), per concludere il
viaggio con gli ultimi 2 live. Nel
repertorio del tour protagoniste
indiscusse restano le canzoni
delle ultime edizioni dello
Zecchino d’Oro, alternando a
contenuti divertenti altri più
riflessivi.
Dai pezzi intramontabili come ‘Il
valzer del moscerino’ ai successi
più recenti come ‘Il panda con le
ali’ e ‘Il magico viaggio di Marco
Polo’, brano dell’ultima edizione
dello Zecchino d’Oro che ha cele-
brato, nell’anno della ricorrenza
dei 700 anni dalla morte di Marco
Polo, la figura del primo viaggia-
tore a raccontare le meraviglie
dell’Oriente. Dal 2015 il Piccolo
Coro ha tenuto in totale 46 con-
certi per i numerosi fan cinesi
che, con il loro enorme entusia-
smo, hanno affollato il Children’s
Art Theatre di Shanghai e lo
Shanghai Culture Square, nel
2016 anche il Tian Qiao
Performing Art Center di
Pechino, e dal 2020 il Jiangsu
Center for the Performing Arts di
Nanchino. I bimbi del Piccolo
Coro - che partiranno quest’anno
insieme alle loro famiglie e allo
staff dell’Antoniano in una for-
mazione composta da 42 elemen-
ti - proporranno anche, come
omaggio, un nuovo brano in lin-
gua cinese. Con le bimbe e i
bimbi del Piccolo Coro
Hydrangea di Shanghai si esibi-
ranno in una particolare versione
di ‘Grazie a te’ sia in italiano che in
cinese.
Ancora una volta il Piccolo Coro
porta in Cina tre importanti ban-
diere: oltre a rappresentare il
‘made in Italy’ della musica per
l’infanzia, il Coro infatti è anche
ambasciatore Unicef dal 2002 e
portavoce dal 2008 del riconosci-
mento Unesco dello Zecchino
d’Oro tra i Patrimoni per una cul-
tura di pace. Al coro è conferito,
inoltre, il ruolo di portavoce della
solidarietà dell’Antoniano, istitu-
zione dei Frati minori che si occu-
pa principalmente di solidarietà,
intrattenimento e comunicazione
sociale Oggi il Piccolo Coro
dell’Antoniano è uno dei cori più
conosciuti al mondo, composto
da 52 bambine e bambini dai 4 ai
12 anni, e continua a portare
avanti il progetto originario della
sua fondatrice Mariele Ventre.

Dal prossimo lunedì
7 concerti in programma
Vola in Cina
il Piccolo Coro
dell’Antoniano

anche nell’arte italiana fra le due
guerre, è unica nel panorama ita-
liano e internazionale: nata dalla
passione collezionistica di
Giuseppe Iannaccone, la raccolta
illustra la stagione dell’espressio-
nismo italiano degli anni Venti-
Quaranta, con una predilezione,
cioè, per quei gruppi che hanno
costruito una proposta artistica
“neoromantica” alternativa e suc-
cessiva alla stagione neo-classica
del Novecento sarfattiano e di
Valori Plastici.

Il percorso espositivo inizia natu-
ralmente da Roma, con la Scuola
di via Cavour e alcune delle per-
sonalità che via via hanno defini-
to variamente la “scuola romana”
e le sue peculiarità tecniche e
tematiche, non ultima quella del
tonalismo. In origine l’incontro
fra i giovani Scipione e Mafai, cui
presto si avvicina la Raphaël, dà
l’avvio a una pittura visionaria e
onirica, animata da colori accesi e
drammatiche lumeggiature,
nutrita dall’ammirazione per

Goya, El Greco, Bosch, ma anche
per i moderni Kokoschka,
Chagall, Derain, Dufy. Roberto
Longhi, recensendo la mostra del
gruppo nella primavera del 1929,
individua chiaramente nel soda-
lizio di via Cavour le derivazioni
espressioniste francesi. Altri arti-
sti si uniscono a una nuova e
variegata koiné “neoromantica”,
tra cui Mazzacurati, Pirandello,
De Pisis, Melli, Afro, Mirko,
Guttuso, Ziveri. L’itinerario
espositivo prosegue con alcuni

dei protagonisti del gruppo dei
Sei di Torino (1929-31), «una pat-
tuglia giovane di anni e giovane
di spirito» riunita attorno al cari-
sma di Felice Casorati e alle per-
sonalità di Edoardo Persico e
Lionello Venturi. Attraverso le
opere di Chessa, Galante, Levi,
Menzio, e inoltre di artisti come
Spazzapan e Sobrero, vicini al
sodalizio, si esplora una pittura
di chiara ispirazione “francofona”,
incentrata sul colore, ispirata
dalle ricerche impressioniste e
postimpressioniste d’oltralpe.
Il percorso si conclude con il
gruppo Corrente, protagonista
dal 1938, a Milano, di un vigoro-
so e appassionato espressioni-
smo lirico. Il gruppo di giovani
artisti coordinati da Edoardo
Persico (Badodi, Birolli,
Cassinari, Sassu, Treccani,
Valenti e molti altri - come
Manzù, Fontana, Tomea,
Cantatore, Franchina - che parte-
cipano più o meno assiduamente
alle attività della rivista e della
Bottega omonime) esprimono
una pittura inquieta ed emozio-
nata, capace di “parlare alla gente
di cose vive”.

L’evento espositivo fino al 2 febbraio alla galleria d’Arte moderna di Roma

L’espressionismo del XX secolo
Una mostra collettiva che racconta l’Italia degli anni Venti-Quaranta

Mario Mafai Tramonto sul lungotevere,1929 olio su compensato Photo: Studio Vandrasch Courtesy Collezione G. Iannaccone, Milano
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Evento pianistico con Sigmund Toppe il 16 gennaio all’Istituto italiano di cultura di Oslo 

Romolo Ludovico Lanza in concerto
Il 16 gennaio alle 18.30, ora locale, è in
programma all’Istituto italiano di cul-
tura (IIC) di Oslo, in Norvegia, un
concerto italo-norvegese con i due
giovani ma già affermati pianisti
Romolo Ludovico Lanza e Sigmund
Skjeldrum Toppe. In programma ci
sono opere sia per quattro mani che
piano solo, di compositori ottocente-
schi, a partire dal giovane pianista,
direttore d’orchestra e compositore
siciliano Orazio Sciortino (Siracusa,
1984) del quale ascolteremo il brano

‘Lied ohne Worte’. Per il resto della
serata, ci si muoverà nell’Europa
dell’Ottocento nelle musiche di
Edvard Grieg, Franz Schubert,
Frédéric Chopin, Leoš Janácek e
Johannes Brahms.
Lanza e Toppe si sono conosciuti
all’Accademia di Musica Norvegese
(NMH) dove stanno entrambi fre-
quentando un master in Performance
nella classe di Christopher Park.
Entrambi sono stati selezionati dalla
NMH per una tourné organizzata in

collaborazione con l’Accademia
Musicale Mediterranea e svoltesi in
Italia nel 2024 dove l’iniziativa, nata
dalla forte volontà di creare un nuovo
ponte culturale tra Italia e Norvegia,
ha riscosso un grande successo.
Romolo Ludovico Lanza è nato a
Taranto, la città dei due mari, il 17
dicembre 1998. Si avvicina allo studio
del pianoforte in giovane età, presso
l’Accademia Musicale Mediterranea,
sotto la guida del padre, Cosimo
Damiano Lanza. Dopo gli studi presso

il Liceo Pitagora di Taranto, viene
ammesso nella classe di pianoforte di
Alberto Miodini, presso il
Conservatorio ‘A. Boito’ di Parma e si
diploma con il massimo dei voti e la
lode, nello stesso Conservatorio, sotto
la guida di Alberto Miodini e
Mariangela Vacatello, lavorando
costantemente nella classe di Musica
da Camera con Pierpaolo Maurizzi, in
varie formazioni. Prosegue gli studi
alla Hochschule für Musik und
Darstellende Kunst di Francoforte sul

Meno, sostenuto da una borsa di stu-
dio, nella classe di Oliver Kern. Ha
avuto l’opportunità di perfezionarsi
con artisti del calibro di Marianna
Shirinyan, Andrea Lucchesini, Trio di
Parma, Bjørg Lewis, Filippo Gamba,
Alexander Ullman, Riccardo Risaliti,
Roberto Cappello e Giampaolo Nuti.
Attualmente sta frequentando un
Master Performance nella classe di
Christopher Park presso la
Norwegian Academy of Music di
Oslo.
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